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LA GRANDE SETE
DI ACQUA DELL'AI

Servono forti riserve idriche
peri server
I giganti hi-tech devono
raffreddare gli impianti
Rosaria Amato Q pag. 23

Rosaria Amato

LE SFIDE HI-TECH

Cresce la grande  sete
dell'intelligenza artificiale
I giganti hi tech hanno fatto esplodere i consumi
idrici per refrigerare server sempre più potenti

n polo strategico di innova-
t zione in Valle di Non, coor-

dinato dall'Università di
Trento e finanziato anche

dal Pnrr, potrebbe aiutarci a trovare
una strada sostenibile per lo sviluppo
dell'intelligenza artificiale, mettendo
un freno al crescente consumo di ac-
qua nei datacenter dei giganti della tec-
nologia, da Microsoft ad Apple a Meta.
Il legame tra consumo di acqua e
ChatGPT potrebbe non apparire imme-
diato: i data center, cioè i luoghi dove
operano i server che permettono alle re-
ti di funzionare, processando miliardi
di dati, e che con l'intelligenza artificia-
le hanno visto moltiplicarsi il già com-
plesso lavoro giornaliero e notturno, si
surriscaldano. Per raffreddare i server
ci sono due vie: una è quella usata so-
prattutto nei computer degli uffici, la
ventola interna alle macchine, che pe-
rò richiede un enorme consumo di
energia elettrica oltre a quella già con-
sumata per il funzionamento ordina-
rio, e che ormai ammonta ad almeno il
2% del consumo mondiale. L'altra è il
raffreddamento basato sulle torri di raf-
freddamento. Il sistema si basa sull'e-
sposizione di un flusso d'acqua ad una
corrente d'aria in uno scambiatore di
calore, in modo che l'evaporazione raf-
freddi il circuito. E efficiente, ma consu-
ma moltissima acqua: secondo uno stu-
dio dell'Università di California, una
torre di raffreddamento consuma soli-
tamente da uno a quattro litri d'acqua
(fino a nove in estate) per ogni kWh di
energia del server. E va sempre peggio:
secondo un'inchiesta del quotidiano El

Pais il consumo di acqua di Google è au-
mentato del 20% nel 2022, e quello di
Microsoft del 34%.
In un pianeta in cui l'acqua sta diven-

tando ogni giorno di più un bene raro e
prezioso, questo sistema di raffredda-
mento è sempre meno sostenibile. Il
fabbisogno idrico è aumentato del 40%
circa negli ultimi 40 anni, rileva un re-
port della Bank of America, e si stima
che aumenterà di un altro 25% entro il
2050, ma l'offerta si è più che dimezza-
ta dal 1970, al punto che, continuando
con questi ritmi di consumo, le fonti di
acqua dolce potrebbero esaurirsi addi-
rittura a partire dal 2040. I data center,
secondo lo stesso report, sono al deci-
mo posto per consumo di acqua negli
Stati Uniti, dove si concentra il 30% dei
data center del mondo, e la sola
ChatGpt "beve" un litro di acqua ogni
40 comandi.
Ma nessuno pensa di fermare la cor-

sa dell'intelligenza artificiale. E allora
ecco l'importanza di progetti come
quello trentino: l'unica strada possibile
per sostenere lo sviluppo tecnologico e
non far morire di sete intere popolazio-
ni è il "data center green". Quello della
Val di Non è una partnership pubbli-
co-privata, finanziata con 50,2 milioni
di euro. Il data center verrà costruito al-
l'interno di una miniera, un ambiente
adatto a garantire protezione da inqui-
namento elettromagnetico, sicurezza
dei dati, risparmio energetico e di suo-
lo. Le miniere garantiscono al loro inter-
no una temperatura costante, fresca, se
non fredda, fattore che limita le esigen-
ze di refrigerazione dei server. Il Trenti-
no Data Mine potrebbe essere un pro-

getto replicabile dappertutto, soprat-
tutto in Europa, un continente pieno di
miniere abbandonate.

Altrimenti i data center saranno sem-
pre di più al centro della guerra per l'ac-
qua. Sono già molte le rivolte scoppiate
contro la loro installazione: è successo
recentemente a The Dalles, un paesino
dell'Oregon, o, più vicino a noi, nei Pae-
si Bassi, o in Germania. Per molte popo-
lazioni sta diventando questione di vita
odi morte: a luglio sui muri di Montevi-
deo, in Uruguay, si vedevano scritte co-
me "Questa non è siccità, è saccheg-
gio", riferite all'annuncio della costru-
zione di un centro dati di Google, che
avrebbe utilizzato 7,6 milioni di litri di
acqua al giorno per raffreddare i suoi
server, in un periodo in cui il Paese lati-
no-americano stava vivendo la peggio-
re siccità in oltre 70 anni. La protesta
non ha fermato la multinazionale, che
pochi giorni fa ha confermato di aver ot-
tenuto tutti i permessi ambientali, e
che la costruzione del data center co-
mincerà nel marzo dell'anno prossimo.
Eppure proprio dall'intelligenza arti-

ficiale, già adesso, potrebbe venirci un
aiuto per risolvere le crisi sempre più
drammatiche legate alla siccità e all'ec-
cessivo consumo di acqua. Va in questa
direzione per esempio il progetto "Sen-
soristica IoT avanzata per un'hrigazio-
ne 4.0", che tra i vari partner ha l'Anbi (i
consorzi di bonifica), l'Università di Bo-
logna e il Cnr, e che ha l'obiettivo di se-
guire l'evoluzione delle piante per co-
struire una gestione idrica ad altissima
precisione. La sfida è svilupparlo senza
che l'alimentazione dei server riduca ul-
teriormente allo stremo le nostre falde
idriche. ©w Pwoo oNEP SEPVATA
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Il fiume Arrone a rischio:
«Emergenza per gli argini»
►Maccarese, le ultime forti piogge stanno
compromettendo la tenuta delle sponde

LA SITLlAZIüNE

Enierk'('nz;i ºï Arrone .a Mnc-

care5e, Le ni li mc torti plott,iie che
hanno iravcstitco non soler il litora-
le hanno dimostrato come i ca, rs1

d'tie'qt r cyr>;sanno all'improvviso

diventare una grande fonte di ri-

schio per la popolazione. Coni-

presa quella del territorio del Co-

riiurrs di Fí!rnitic•inr,, da sempre

rmt+~st i alle spettro crsrnidaz,ionc

per la grande presenza di corsi

d'acqua, Casi, zi distanza di quasi

due anni dagli ultirni interventi

di 213 tornami a

destare preoccupazioni le condi-

zioni dedegli argini dell'Arrone.

PERCORSO
II fiunic che dal lago d i  L'race'iano
5frrcla .l Villaggi) dei l'esu,ituri

hrestcne p'paa«andu prufrró sot-
to il 1..,tcllo San Giol+?,io e ta-

gliando in due il centro storico dr

4'9ttcc.arese. "la2nto che re ìidcnti r
äcUnlnma ci;=iuti hanno iniziato ad

alltarrt Arsi cdiredendCi al>]1 enti

PREOCCUPATI
I RESIDENTI
CHE ORA CHIEDONO
INTERVENTI URGENTI
PER IL DEFLUSSO
DELL'ACQUA

«PURTROPPO CI SONO
PRECEDENTI
CHE FANNO PAURA
NEI PRIM! ANNI'90
STRARIPÒ E IL BORGO
SI ALLAGO»

>Situazione delicata e da monitorare
in previsione delle future perturbazioni

conipeterrtf nuovi interventi per

garantire il regolare deflusso del-

le :<icque, in Elindt, particolare nei
giorni di turena, l..,av(gcrtasziirnc-.

sottolinea il cori 1F;lierr" coniuiia -

le Fabin'G'arzi ha invaso di nuo-

vol'alrecüeifiunae,ridrlcendodi

niallr, laportata dell'acqua r ren-

dendola sl tu aì7E l`n_ mollo i ïSO-

lo:+.: ncl CUI ºra della citia, dßve cr
SOSIO C'Strri'izi i:r)nint ,2r4ia-

li. Pertanto abbiamo richiesto al

Dipartimento di Difesa del suolo

regionale di pred +luir•reuniliter-

in tempi ilrevi, quello che

fecero nel 2I.;F'22. Inoltre Fatiamo

predisponendo pu,ieudo u,i documento in

Illcido che anche l'Amministra-

zione comunale in ma-

niera ,,r ,gente un intet enïei. in
quanto come abbiamo visto an-

che in questi giorni le piogge so-

no senipr pi  i mense e pericolo-

se». -1 nostri uffici guidati da in-

gegner o esperti nei problemi ialro-
,ColirWici stanno da tempo n1C>ni-
t(ar:and+a tutte le tiltn;izid)lai pii)

sensibili del territorio - spiega

Giovanna Onorati, irss °s5r)re e,ar7-
muriate ai Lavori pubblici - i ca-

nali, con la cabina dl regia del

Consoreiu di Bonifica Litorale

nord, e Í tiUi71Ì, Ct'.r'1 Íö eei,irdlna-
nieritra della Regione Lazio, sono

stati uttunzion atl porgli interven-

ti di messa in sicurezza del caso,

ciaunprors0 l'ilrrurie a 1,1Z,ceare-

~», liune che in pa~siue ha

l'ano vedere torta lui sua pe rienit-i-

sìtz{_ con diversi allagamenti av-

venuti: -.Frano i primi ama 't141 

ricorda un commerciante ai.tan -

r1(r strar ipà Qui nel cuore de°I bor-
go non sl poteva più

sera fu una tragedia pcl cha; usciti
dall'autostrada non si poteva ',An-

dar e &nesssautaarte,l'acquafe-
ce tanti danni- Nella memoria
dei residenti e ancora vivo il ri-
corde Jcll'ti düenlbi c '202(_i quan-
do, supgrao il livello di guardia,
si cs fiora tu l'<'s rc ,i,isr.ia?ne di tutto

il centro abitate, -Siamo molto

preoccupati -commenta t~i,_rnlu-
ea Nosaari. titolare del ristorante

Osteriadei Cornb,attcltti. che si af-

faaccf tstilfiunte— bets:t,erebbeuna
pioggia  insistente cd peggio una
bomba d'acqua }per mandarci in

+:'rrst I a
 
da'ita't,fJiuni'c'' 'l'c4t'lil9lia

dlsnri`,.fr,i, e'a.inlj)ire'e il gran cal-

do. c_ 7 eled7usso dell'acqua trove-

rrbbc ostacoli ira caso di piena. Le

atrtIi:iCz commerciali +?rrl sol  di-
ventale mopte, tanti i l aper-

ti. dobbiamo fare prevenzione
contro p otir;íl-fili c,tlani,tïa. riiette-
r t: ín sicurezza k'ilie~rlut~i:t_l i-rata-
blïra, di tutti. clienti e re'sidenti».
Lhltun a manutenzione risale al
ncnn aindel 2ll~~Y.1 inissiti de,Ii ul-
timi lavori iitriieirellitari per 1net-

fcrc in sicurezza quel tratto
dell',1i s une luesitr,rael5ai il bor-
go titc,rico di Nl lCeal'esC. Comitati

e aa'~ s cs,iziïbn, ti:ltie-devani, da
tempo rintcrvc°ntr,i, pncrpcïiipati
anche allora dalle piogge e dalla
vegetaliunec.a aveva rnta.sol'ar-
gine cleri numi... Gi rizie,u l 5úinila
curo dtartzld'SI d;rll'risse„Ur_atö ai

Lavori pubblici della Regione La-
zio C stato possibile nr ettere irr sp-

carreri , l'rtr;;ine.

Fabrizio Monaco

ume Arronc a rischio:
-Emergenza per á$ argini,.
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Ultimati i lavori di ripristino
al fosso che ha allagato la Rsa
Vallesi (Bonifica): «Era prevista la manutenzione nel 2024»
R d i Gabriele Buffoni

Rosignano Sono quasi del
tutto ultimati gli interventi
di ripristino lungo il corso
del botro della Sanguigna da
parte del Consorio di Bonifi-
ca 5 Toscana Costa. Il fosso,
in seguito alle violente piog-
ge che hanno vessato il terri-
torio di Rosignano, è esonda-
to nella notte del 2 novem-
bre scorso nella sua parte
più a valle (vicino alla strada
regionale 206 in località Emi-
lia Chiappino, a Castelnuo-
vo della Misericordia) e
un'ondata di piena compo-
sta da acqua e fango ha alla-
gato il piano terra della vici-
na RsaIl Molino provocando
la morte dell'83enne Giovan-
na Innocenti, una delle ospi-
ti della struttura.
Da allora, mentre la Procu-

ra ha aperto un fascicolo di

In base ai piani territoriali
gli interventi di pulizia
dei fossi che non scorrono
attraverso centri abitati
hanno cadenza triennale

inchiesta per omicidio colpo-
so iscrivendo nel fascicolo
degli indagati prorpietario e
responsabile della Rsa, il per-
sonale del Consorzio di Boni-
fica si è attivato per ripulire
l'alveo del botro e ripristina-
re gli argini danneggiati da
quanto avvenuto nel corso
della violenta ondata di mal-
tempo. «Quel corso d'acqua
non viene sottoposto a una
manutenzione annuale, co-
me avviene per i fossi che at-
traversano i centri abitati —
spiega il presidente del Con-
sorzio Giancarlo Vallesi—nel
caso del Sanguigna interven-
ti di manutenzione e pulizia
sono previsti con cadenza
triennale, tanto che era in ca-
lendario il prossimo anno. Il
problema maggiore che ab-
biamo riscontrato? Più che i
semplici detriti, le piante
crollate nell'alveo del fosso —

racconta Vallesi — il botro è
già di per sé piuttosto profon-
do e in situazioni normali,
nonostante un bacino idro-
grafico modesto, l'acqua
scorre piuttosto velocemen-
te, abbastanza da trascinare
ancora più a valle il terriccio
o anche residui più solidi do-
vuti al dilavamento. Non pos-
siamo ovviamente dire se ci
sia una qualche correlazione
con l'esondazione avvenuta
la sera del 2 novembre, sarà
la magistratura a stabilirlo —
sottolinea il presidente del
Consorzio di Bonifica — ma
di certo il lavoro di pulizia
del corso d'acqua dalle pian-
te è stato imponente». Non
solo: gli addetti del Consor-
zio, sia manualmente che
con l'utilizzo di un escavato-
re, hanno provveduto atran-
ciare laparte dellavegetazio-
ne che più incideva lungo
l'intero corso del botro.

In settimana completati
anche i lavori al Gabbro
e in località Bucafonda
dove un'abitazione
era rimasta isolata

Di pari passo con i lavori
del Consorzio, anche il Co-
mune di Rosignano non è sta-
to con le mani in mano. «In
accordo conAsa abbiamo ri-
pristinato un tratto di fogna-
tura nella frazione di Gabbro
che era stato reso inservibile
dal maltempo —racconta l'as-
sessore ai lavori pubblici Gio-
vanni Bracci —inoltre sono in
fase di completamento i lavo-
ri in località Bucafonda su
un tratto di strada dove i de-
triti portati dalla pioggia sce-
sa su questo versante aveva-
no completamente impedi-
to l'accesso a un'abitazione,
rimasta perciò completa-
mente isolata. Con la prossi-
ma settimana quindi — con-
clude Bracci — dovremmo riu-
scire a completare gli inter-
venti di ripristino su tutto il
territorio».

Nella foto,
il botro
della
Sanguigna
visto
dalla strada
regionale
206
in località
Emilia
Chiappino
a Casteln uovo
della
Misericordia
prima
dell'esondazio-
ne
la notte
del 2 novem-
bre scorso

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giancarlo
Vallesi
l  presidente
dei Consorzio
di Bonifica 5
Toscana Costa

Giovanni
Bracci
L'assessore
ai lavori
pubblici
del Comune
di Rosignano
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CONSORZIO DI BONIFICA INTEGRALE COMPRENSORIO SARNO

Fiume Sarno, contro
l'inquinamento arriva

l'alta tecnologia
Un innovativo progetto consente

anche ai cittadini di partecipare all'azione
di tutela del territorio

Attività del Consorzio di
Bonifica Integrale Com-
prensorio Sarno assume
un ruolo fondamentale

per la sicurezza idraulica del territorio,
per la conservazione delle risorse natu-
rali, per aiutare la produttività agricola,
per accrescere la qualità e il valore
dell'area inclusa nel comprensorio.

"L'obiettivo primario di questa
amministrazione è quella di sviluppare
un'agricoltura di qualità — ha sottoline-
ato Mario Rosario D'Angelo presidente
del Consorzio che ad un anno dalla sua
elezione come presidente (dal 2019 al
2022 è stato già commissario straordi-
nario dell'ente) può con grande soddi-
sfazione attestare che si è avuta un'ulte-
riore crescita nei progetti diretti e in
appalto nelle nuove opere di bonifica ed
ambientali, nell'assistenza ad utenti ed
Enti locali in ordine a problematiche i-
drauliche e di pianificazione territoriale
e nell'attività di manutenzione ordina-
ria e straordinaria delle opere pubbliche
di bonifica; "Posso inoltre anche accer-
tare che oggi siamo un organismo fun-
zionante, con una situazione debitoria
risanata e non più precaria e che ritengo
un risultato straordinario avuto in così

poco tempo dal momento del mio inse-
diamento" — commenta il presidente
che tra le novità di quest'anno ha messo
in primo piano l'innovativo progetto
per l'individuazione e la creazione di
nuovi strumenti per il monitoraggio
dell'inquinamento del fiume Sarno.

Finanziato attraverso un PRIN del
Ministero dell'Università e della Ricer-
ca e parallelamente, attraverso un pro-
getto europeo in un partenariato allar-
gato per lo sviluppo di queste tecniche
da implementare anche in altri siti
all'interno del Bacino del Mediterraneo,
coinvolge quattro università tra cui la
Federico II di Napoli con il prof. Salva-
tore Manfreda ordinario di Costruzioni
Idrauliche e Marittime e Idrologia pres-
so il Dipartimento di ingegneria Civile,
Edile ed Ambientale. Le altre sono l'U-
niversità degli Studi della Tuscia, l'Uni-
versità di Bologna e l'Università degli
Studi di Padova.

Il monitoraggio avviene tramite l'in-
stallazione di camere in vari punti del
fiume e tramite lo sviluppo di particolari
algoritmi si potrà quantificare il traspor-
to di materiale plastico delle acque e de-
triti di varia natura. Questi algoritmi si
trasformeranno in ulteriori algoritmi
per telefoni cellulari affinché i cittadini
stessi potranno svolgere in autonomia
un'azione di monitoraggio divenendo u-
na vera e propria osservazione parteci-
pata oltre che aumentare la sensibilizza-
zione delle persone stesse in merito ad
un problema importantissimo che è l'in-
quinamento dei fiumi e delle acque, te-
ma molto discusso in questi ultimi anni.

In concordanza con il Consorzio di
Bonifica Sarno, grazie al supporto del
direttore ing. Luigi Daniele, verranno
inseriti dei totem nei paesi e nei centri
più importanti della Valle del Sarno che

consentiranno ai cittadini, tramite APP
dedicata, di acquisire e trasferire imma-
gini sul server in modo che si avrà un
monitoraggio continuo e reale ed un
quadro dettagliato della situazione in
cui versa il fiume nei vari punti del suo
percorso e nei vari periodi dell'anno;
un'innovazione tecnologica che renderà
i cittadini protagonisti assoluti. Altro
progetto di assoluta importanza, ricor-
dava il presidente D'Angelo, è la manu-
tenzione straordinaria e messa in sicu-
rezza del corso d'acqua denominato
Alveo Comune Nocerino grazie ad un
finanziamento della Regione Campania
di cinque milioni di euro. Il torrente è la
naturale prosecuzione del Cavaiola e
del Solofrana che si uniscono nel terri-
torio di Nocera Inferiore per poi conflu-
ire nel fiume Sarno.

Il finanziamento consentirà il ripri-
stino della funzionalità dell'alveo attra-
verso un intervento di manutenzione
straordinaria del reticolo idraulico, del-
le reti di scolo e sollevamento delle ac-
que, laminazione delle piene e stabiliz-
zazione delle pendici. Verso la fine di
ottobre si è anche svolto presso la Sala
Convegni del Comune di Montoro, la
premiazione del 1° concorso esperien-
ziale e partecipativo "L'orto domestico
funzionale" che ha avuto l'obiettivo di
riconoscere gli orti domestici condotti a
livello amatoriale su superfici limitate,
destinati al consumo domestico e fami-
liare dei prodotti agricoli. "Cibo fresco
e sano per la propria tavola riducendo
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la dipendenza dai prodotti confezionati
e di conseguenza uno stile di vita sano e
sostenibile. Su tale base abbiamo, insie-
me alle associazioni di categoria, svolto
questo premio che è stato un primo e-
sperimento — commenta Mario Rosario
D'Angelo — che amplieremo sicuramen-
te il prossimo anno per far in modo di
favorire sempre più l'agricoltura soste-
nibile e funzionale che dà un vantaggio
al territorio dal punto di vista eco am-
bientale e dal punto di vista della quali-
tà del prodotto specialmente quello
d'eccellenza. Questa è la direzione in
cui sta andando il nostro Consorzio che
è sempre più vicino ai cittadini a cui ri-
cordo di evitare di sprecare acqua, irri-
ghiamo con acqua controllata e non
tramite i pozzi abusivi che distruggono
il nostro territorio e di conseguenza ri-
spettiamo sempre l'ambiente — ha con-
cluso il presidente D'Angelo.

Alla manifestazione Montorese era
presente il sindaco della città irpina Gi-
rolamo Giaquinto, la professoressa Te-
resa Del Giudice, i membri della deputa-
zione del Consorzio Ferdinando Russo,
Damiano Odierna, Antonio Giliberti,
Luigi Del Regno, il vicepresidente Gae-
tano Gambardella ed il presidente della
Coldiretti di Avellino Veronica Barbati.

Nel prossimo futuro il presidente
D'angelo sarà impegnato nell'inaugura-
zione dell'impianto di Cava De Tirreni
finanziato dal Ministero dell'Agricoltu-
ra con una cifra di cinque milioni di eu-
ro; per il prossimo anno sarà completata
anche la vasca Valesana e il Consorzio si
impegnerà a portare avanti un vecchio
progetto in cantiere, caldeggiato
dall'ing. Luigi Daniele, dello studio e
della salvezza dall'erosione dello Scoglio
di Rovigliano con annesso progetto di
realizzazione di una stazione di rileva-
mento in collaborazione con la stazione
zoologica Anton Dohrn di Napoli.

Nella foto in alto a sinistra il presidente Mario Rosario D'Angelo (al centro) durante

un convegno. Nelle altre foto un evento organizzato con la Coldiretti e alcuni interventi

del Consorzio
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CONSORZIO DI BONIFICA DEL SANNIO ALIFAINO

La nostra sfida ai cambiamenti climatici
Campagna irrigua 2023: grossi sforzi per garantire il servizio nonostante la siccità e le alte temperature

Della Rocca: Nel 2024 la sperimentazione dell'acqua a consumo, basata sulle reali esigenze ciel territorio
ture e della prolungata siccità causate particolare, i frutteti e le colture orticole,

I
L CONSORZIO DI BONIFICA del

Sannio Alifano sta affrontando

un programma quinquennale di

ammodernamento e potenziamento

della gestione consortile, "rendendo

le attività più snelle e fluide - sotto-

linea il Presidente Franco Della Roc-

ca - sempre nel rispetto delle leggi

regionali e nazionali per raggiungere

importanti obiettivi, quali la progetta-

zione di impianti irrigui collettivi nel-

le aree non irrigate del comprensorio

consortile, in provincia di Benevento,

e il completamento e la modernizza-

zione degli impianti esistenti in alcu-

ni sub-comprensori consortili nella

provincia di Caserta".

"Per raggiungere questi obiettivi -

prosegue il presidente del Consorzio di

Bonifica - è però necessario rinforzare

la pianta organica con l'assunzione di

tecnici per la redazione di progetti, in

quanto il finanziamento è possibile solo
se l'ente è provvisto di progetti esecutivi.

E' dunque prioritario il potenziamento

dell'Ufficio tecnico interno per svolgere
un articolato programma progettuale fi-

nalizzato agli investimenti".

La campagna irrigua 2023 ha sotto-

posto il Consorzio a sforzi enormi per

affrontare le criticità delle alte tempera-

Franco Della Rocca, presidente del
Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano

dai cambiamenti climatici. Un maggiore

impegno della struttura consortile, in

termini di mezzi, uomini e ore lavorative

per far fronte alle richieste della nostra

platea sociale.

"Come Deputazione - aggiunge Della

Rocca - avevamo già chiesto alla Regio-

ne Campania di anticipare e posticipare

di un mese la chiusura delle dighe per

prelevare l'acqua". Il Consorzio attinge

l'acqua in diversi punti del Volturno e

dal Grassano in Valle Telesina.

"Stiamo rivedendo il bilancio di pre-

visione - continua Della Rocca - per

prevedere cosa comporta questo prolun-

gamento di campagna irrigua. La buo-

na amministrazione dell'Ente ci ha con-
sentito di reperire risorse per sostenere

l'incremento delle giornate lavorative,

anche se è difficile prevedere a priori la

chiusura della stagione, condizionata da

fattori climatici".

Inoltre, gli impianti sempre in funzio-

ne li espone a maggiore assorbimento

energetico e rischi di guasti, con mag-

giori costi rispetto agli anni precedenti.

"Ma la risposta sul territorio è ottima -

evidenzia il Presidente - con raccolti ec-

cezionali grazie ad un servizio puntuale,

preciso ed efficiente. A beneficiarne, in

oltre alle coltivazioni di mais".

Nel 2023 il Consorzio di Bonifica del

Sannio Alifano è stato incaricato dalla

Regione Campania per la redazione del

Masterplan delle zone irrigue beneven-

tane, che rappresenta la fase prodromica

alla vera e propria progettazione degli

interventi. Per l'irrigazione a carattere

collettivo, esso disegnerà le linee di-
rettrici dell'impegno del Consorzio nel

territorio della Provincia di Benevento

che si svilupperà nel corso dei prossi-

mi anni, con una crescita esponenziale

delle attività svolte dall'Ente consortile

nel comprensorio di riferimento, e an-

che oltre, sia in termini di realizzazione

di lavori di opere irrigue che di servizi

svolti a favore dell'agricoltura e della zo-

otecnia del territorio.

Il futuro? È nella consegna d'acqua

a consumo: "contiamo di sperimentarla

già dal prossimo anno, nelle zone già

dotate di contatori - conclude Della Roc-

ca -, misurando il quantitativo richiesto

da determinate colture, avendo dati esat-

ti per ettaro, elemento che ci permette di

attuare il nuovo piano di classifica, rive-

dendo le tariffe dei ruoli dei consorziati.

Un aspetto positivo per tutti, in quanto

riusciremo a razionalizzare le risorse

idriche sulla base di precisi fabbisogni

ed esigenze agronomiche".
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MASTERPLAN DELLE OPERE DI DISTRIBUZIONE

IRRIGUA DELLO SCHEMA IDRICO DI CAMPOLATTARO

L'8 febbraio 2023, a seguito della firma del Protocollo d'Intesa tra Regione Campania, Provincia di Bene-

vento, Coldiretti, Confagricoltura e CIA di Benevento, il Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano è stato

incaricato di redigere il Masterplan per l'individuazione e la progettazione delle opere irrigue di distribu-

zione della risorsa idrica accumulata nell'invaso di Campolattaro a servizio delle aree irrigabili dell'intera

provincia di Benevento.

Ha preso concreto avvio, dunque, lo Studio di fattibilità delle opere che porteranno alla irrigazione col-

lettiva nel beneventano, ma anche di acquedotti rurali per le esigenze della zootecnia, con impianti dotati

dei più avanzati sistemi tecnologici di automazione e telecontrollo, conformi a tutta la normativa di settore,

tenendo conto delle esigenze degli utenti della risorsa idrica, nel rispetto di un principio di solidarietà e

cooperazione.

La progettazione avrà a fondamento le esigenze dell'agricoltura del comprensorio, quale risultante dallo

"Studio agronomico e pedologico delle aree coltivabili nella Provincia di Benevento, per l'individuazione

delle superfici irrigabili sottese all'invaso della Diga di Campolattaro e dei relativi fabbisogni irrigui coltura-

li", su cui è stata impostata e già redatta la progettazione delle opere primarie dello schema irriguo, che sarà

implementato attraverso il confronto con la Provincia e gli Enti locali, ma anche con le osservazioni degli

utenti e delle Organizzazioni professionali agricole firmatarie del Protocollo d'Intesa.

L'intervento consentirà l'irrigazione di una superficie complessiva di circa 18.000 ettari (comprensivi dei

4.000,00 ettari circa già irrigati dal Consorzio), di cui circa 14.000 ettari in fascia altimetrica inferiore a 200

m s.l.m., circa 3.200 ettari nella fascia da 200 m a 250 m s.l.m. e 700 ettari nelle aree intorno all'invaso con

quote superiori a 300 m s.l.m.

La nosiin slidu a.viúá
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CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO

Piano di investimenti da 341 milioni
per il Litorale Domizio e le aree interne
Todisco: Potenzieremo le opere acquedottistiche irrigue per migliorare la difesa del suolo

L'intervento strategico sul Canale scolmatore Fiurnarella e la grande sfida dei Regi Lagni

I
L CONSORZIO GENERALE di

Bonifica del Bacino Inferiore

del Volturno passa alla fase

attuativa del suo Piano degli in-

vestimenti da 341 milioni di euro,

rilanciando in pieno il proprio

ruolo di ente di pianificazione di

area vasta per ridare vigore alle

opere acquedottistiche irrigue ed

a quelle per la difesa del suolo,

promuovendosi come attore fon-

damentale dello sviluppo agrico-

lo e della difesa del territorio dal

litorale Domizio alle zone interne

delle province di Napoli, Caserta,

Benevento e Avellino. Intanto si

prepara a passare dalla fase com-

missariale a quella dell'ordinaria

gestione, con le elezioni consor-

tili previste nel prossimo anno.

Il Consorzio, dopo aver assolto

anche in questa ultima estate ai

compiti di servizio irriguo, de-

rivando 57 milioni di metri cubi

d'acqua che tra aprile e settembre

hanno raggiunto 19mila ettari tra

le piane del Volturno e le aree in

sinistra Garigliano, si appresta ad

avviare i lavori di completamento

del Canale scolmatore Fiumarella,

un'opera finanziata dalla Regione

Campania per 2,6 milioni di euro.
I lavori riguardano il completa-

mento dello Scolmatore di Piena

del Fiume Volturno-Canale Fiuma-

rella, importante opera idraulica che

va inquadrata nel più ampio pro-

gramma di opere a difesa dei centri

urbani di Grazzanise, Santa Maria

la Fossa, Cancello ed Arpone e Ca-

stelvolturno.

Il progetto complessivo prevede

l'apertura dell'imbocco del Canale

scolmatore Fiumarella lungo l'argi-

ne sinistro del fiume Volturno e la
corrispettiva aperura di uno sbocco

del canale sull'argine destro dei Regi

Lagni. Con questi lavori, il Canale

scolmatore Fiumarella potrà ricevere

- in caso di piene eccezionali del Vol-

turno - fino a 300 metri cubi d'acqua

al secondo, in modo da alleggerire

la pressione sugli argini e favorire il

deflusso delle acque verso il mare,

utilizzando come seconda foce il trat-

to terminale dei Regi Lagni.

Il progetto prevede anche la ma-

nutenzione del canale esistente, che

si sviluppa lungo circa 10 chilometri,
e che è chiamato a dare un contri-

buto decisivo alla sicurezza idraulica

del comprensorio del Basso Voltur-

no in sinistra idrografica del fiume.

Non a caso si tratta di un'opera

che sarà realizzata sotto gli auspici

dell'Autorità distrettuale di Bacino

dell'Appennino Meridionale.

La Regione Campania ha pro-

grammato, in riferimento al Ma-

sterplan "Da Terra dei Fuochi a

Giardini d'Europa - corridoio eco-

logico dei Regi Lagni - sistemazio-

ne idraulica del bacino idrografico
e valorizzazione paesaggistica ed

ambientale, l'intervento di "Ripristi-

no della funzionalità idraulica dei

sottobacini idrografici degli alvei

Quindici, Gaudo e Boscofangone

e di un tratto dell'asta Valliva dei

Regi Lagni". I lavori - per un valore

di circa 4,5 milioni di euro - sono a

cura del Consorzio di Bonifica Vol-

turno ed in corso di esecuzione.

"Più in generale, il Piano di inve-

stimenti del Consorzio di Bonifica

Volturno ammonta complessivamen-

te a 341 milioni di euro, di cui 139,8
milioni già finanziati. Questo impo-

nente finanziamento permetterà di

potenziare le opere acquedottisti-

che irrigue, migliorare la difesa del

suolo e ridurre i costi di approvvi-

gionamento energetico", afferma

Francesco Todisco, commissario

straordinario dell'ente.

Nel comparto irriguo - con inve-

stimenti programmati per 192,7 mi-

lioni di euro - il Consorzio di Boni-

fica Volturno si propone di sfruttare

appieno le potenzialità dell'invaso di

Ponte Annibale sul fiume Volturno,

portando il servizio irriguo a coprire

un'utenza di 50mila ettari, rispetto

agli attuali 18mila ettari raggiun-

ti. Questo consentirà di ottimizzare

l'utilizzo delle risorse idriche e pro-

muovere lo sviluppo dell'agricoltura

nella regione.

Per quanto riguarda la difesa del

suolo, il Piano prevede un investi-

mento di 134,8 milioni di euro per

opere di protezione dalle alluvioni

e infrastrutture che garantiscano la

sicurezza delle aree a rischio idroge-

ologico. Tali interventi saranno fon-

damentali per preservare il territorio

e le attività agricole dagli eventi ca-

tastrofici.

Inoltre, il Consorzio di Bonifica

Volturno destinerà 13,4 milioni di

euro alla produzione di energia idro-

elettrica, con l'obiettivo di ridurre del

30% i costi di approvvigionamento

delle pompe di sollevamento e idro-

vore. Questa iniziativa contribuirà a

rendere l'utilizzo delle risorse ener-

getiche più efficiente e favorirà la so-

stenibilità ambientale.

Infine il Consorzio ha dedicato in-

genti risorse finanziarie, oltre i 100

milioni di euro, alla progettazione e

realizzazione di opere infrastrutturali

per il territorio.
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La Diga Traversa di Ponte Annibale sul fiume Volturno. In basso: Francesco Todisco, commissario straordinario
del Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno e un'immagine dei Regi Lagni

Piano di investimenti da 341 milioni
per il Litorale Dominio e le aree interne
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ACQUE INTERNE

II fiume di mezzo polesano
tra storia, mito e sicurezza
ROVIGO - Una giornata tra mito e realtà dedicata all'acqua
e alle sue suggestioni. Giovedì scorso, al museo dei Grandi
Fiumi, focus su "fiume di mezzo" e Adigetto con un incon-
tro a cura di Assonautica Acque interne Veneto ed Emilia
che ha svelato aspetti storici, naturalistici, economici ma
anche legati ai recenti eventi di promozione e valorizzazio-
ne Davanti a una platea di decine di studenti - in salala HA'
della media Casalini e la I B dell'ITIS Viola - e dopo i saluti del
sindaco di Rovigo Edoardo Caffeo, che ha sottolineato l'im-
pegno di Assonautica a favore dello sviluppo e tutela del
territorio, e del consigliere provinciale con delega ai tra-'=
sporti Lorenzo Rizzato, che ha ricordato il "valore fondante`
e caratterizzante dell'acqua per il Polesine", un gruppo dui
studenti della V A dell'istituto tecnico per geometri, ha pre-
sentato uno studio sull'Adigetto a cui la classe ha lavorato lo
scorso anno: un interessante viaggio lungo le sponde alla
(ri)s coperta di questo antico corso d'acqua diventato ricerca
fotografica, storica ma anche tecnica. A seguire, tre relatori
›hanno portato la loro diversa esperienza "sul campo": il
direttore del consorzio di bonifica Adige Po Marco Volpin si
è soffermato sull'importanza delle opere di bonifica per la
sicurezza idraulica del territorio. Ilpresidente di Assonauti-,
ca Luigi Duò ha tracciato un excursus storico della naviga-
zione in acque interne polesane

  Rovico

nato in onda, spiegato a tutti
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Lavoro: nasce Ebnci, Ente Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui

I lavoratori e le lavoratrici dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario avranno un proprio ente bilaterale di
riferimento. A darne notizia in una nota congiunta sono il sindacato dei Consorzi (SNEBI) e i sindacati dei lavoratori
agricoli (FAI‐CISL, FLAI‐CGIL, FILBI‐UIL). La nascita dellEnte Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui (EBNCI) annunciata dalle
parti sociali era prevista dal rinnovo, lo scorso maggio, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) per i
dipendenti dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario. Tra i compiti dellEnte: organizzare e gestire attività e
servizi bilaterali in tema di welfare e integrazione al reddito, individuati dal contratto nazionale o da appositi accordi
stipulati dalle parti, intervenendo, in particolare, attraverso strumenti accessori nei casi di ristrutturazione aziendale o
di ricambio generazionale; favorire e promuovere la piena occupazione anche attraverso iniziative finalizzate a rilevare
i fabbisogni formativi; partecipare alle attività eventualmente previste nellistituenda Giornata per la salute e la
sicurezza sul lavoro; prevedere eventuali ulteriori prestazioni, anche a carattere sociale, a sostegno dei lavoratori e
lavoratrici della bonifica; realizzare un confronto permanente sui temi dello sviluppo, dell´occupazione e della
competitività; promuovere e sostenere, con le opportune iniziative, il potenziamento delle attività bilaterali anche per
migliorare il dialogo sociale tra le parti e per il consolidamento, nonché lo sviluppo delle potenzialità del settore nel
suo complesso; promuovere le relazioni sindacali e l´applicazione della contrattazione collettiva. L´Assemblea del
nuovo Ente è composta in maniera paritetica da 12 rappresentanti delle organizzazioni istitutive: 6 designati da quella
datoriale ed altrettanti dai sindacati. LAssemblea elegge, al proprio interno, il Presidente ed il Vicepresidente dellEnte,
alternativamente su proposta dellorganizzazione datoriale e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. Spetta altresì
all´Assemblea nominare il Comitato di Gestione e i componenti effettivi del Collegio Sindacale. Il Presidente ed il
Vicepresidente dellEnte ricoprono analogo ruolo anche nel Comitato di Gestione, organismo composto inoltre da 2
componenti nominati dall´Assemblea su proposta dellorganizzazione datoriale ed altrettanti su proposta delle
organizzazioni sindacali. Esprimono viva soddisfazione per il raggiungimento dellobiettivo i sottoscrittori dellatto
costitutivo, Massimo Gargano per lo SNEBI, Raffaella Buonaguro per la FAI‐CISL, Silvia Spera per la FLAI‐CGIL e Gabriele
De Gasperis per la FILBI‐UIL: Per il settore è una nuova importante ed utile innovazione in quanto listituzione di questo
organismo paritetico, che può intervenire per garantire prestazioni aggiuntive nelle sue fasi del rapporto lavorativo,
rappresenta unopportunità per tutti i soggetti coinvolti. L´EBNCI avrà sede a Roma, presso lENPAIA, Ente Nazionale di
Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura.
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   Speciali:

CHI SIAMO  LA REDAZIONE  AREA CLIENTI

LIBIA/SIRIA  ASIA  NUOVA EUROPA  NOMI E NOMINE  CRISI CLIMATICA

20 novembre 2023

Roma 13°C 

Videonews

ABRUZZO  CRONACA

Abruzzo, i lavori della settimana a
Palazzo dell’Emiciclo a L’Aquila
Oggi commissione Sanità, domani c’è il Consiglio Regionale

 NOV 20, 2023   Regioni

L’Aquila, 20 nov. ﴾askanews﴿ – Il Consiglio regionale dell’Abruzzo è convocato

per domani, martedì 21 novembre, alle 11, nell’Aula consiliare “Sandro

Spagnoli” del Palazzo dell’Emiciclo con un solo punto all’ordine del giorno, il

Progetto di legge numero 298/2023: “Nuova legge urbanistica sul governo

del territorio”. Il programma della settimana politica all’Emiciclo prevede la

seduta della Commissione Sanità in programma oggi, lunedì 20 novembre

2023, alle 10.30, per l’esame del provvedimento “Attuazione del D.M. 2 aprile

2015, numero 70 – Reingegnerizzazione della governance sanitaria – Rete

askanews
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ospedaliera”. Domani, martedì 21 novembre 2023, alle 10, la Commissione

Bilancio si riunirà per esprimere il parere finanziario sugli emendamenti

presentati al progetto di legge all’ordine del giorno del Consiglio regionale.

Alle ore 10.30, si riunirà la Commissione Territorio per le audizioni in merito

alla redazione del Piano regionale della mobilità ciclistica: il sottosegretario

alla Presidenza della Giunta Regionale con delega alla mobilità, Umberto

D’Annuntiis; il coordinatore FIAB Abruzzo Molise, Giancarlo Odoardi; il

presidente FIAB Teramo, Giovanni Di Francesco; il presidente FIAB

Pescarabici, Francesco Mancini; il presidente FIAB L’Aquila Più Bici in Città

APS‐ETS, Gabriele Curci; il presidente FIAB Sulmona Bicincontriamoci,

Antonio Cellitti. Giovedì 23 novembre alle ore 10 è in programma la seduta

della Commissione Agricoltura, con i seguenti punti all’ordine del giorno:

Integrazione alla legge regionale 22 maggio 2018, n. 9 ﴾Norme per la

promozione e il sostegno delle Pro Loco﴿; Valorizzazione dei negozi storici.

Modifiche alla L.R. 31 luglio 2018, n. 23 ﴾Testo unico in materia di

commercio﴿; parere n. 42/2023 di iniziativa della Giunta regionale servizio

consulenza per aziende zootecniche in Abruzzo, svolto dall’Associazione

regionale allevatori d’Abruzzo. “Programma operativo regionale 2023‐2025”

﴾audizioni: assessore regionale all’Agricoltura Emanuele Imprudente; direttore

del Dipartimento Agricoltura Elena Sico; dirigente del Servizio “Promozione

delle filiere e biodiversità agraria” Carlo Maggitti; responsabile dell’Ufficio

Sostegno al Settore Zootecnico Lea Odoardi; parere Consorzio di Bonifica

Sud. Trasmissione Deliberazione commissariale n. 39 del 28.9.2023, avente

ad oggetto “Consorzio di Bonifica Sud – Bacino Moro – Sangro – Sinello e

Trigno – Programma delle assunzioni di personale anno 2023/2025” e

relazione tecnico – amministrativa ﴾audizioni: assessore Imprudente;

direttore del Dipartimento Agricoltura Sico; responsabile dell’Ufficio

Supporto al Direttore ﴾compreso Affari generali e legali e partecipate﴿,

Gianluca Massi; Commissario regionale del Consorzio di Bonifica Sud

Michele Modesti﴿; Risoluzione “Decreto Ministeriale c.d. Etichettatura –

Sostegno all’utilizzo esclusivo del termine Montepulciano nella etichettatura

dei soli vini a denominazione di origine della Regione Abruzzo”; risoluzione

“Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del

commercio del vino” articoli 43/48 concernenti norme sulla etichettatura,

presentazione e pubblicità dei prodotti vitivinicoli; risoluzione “Tematiche

emerse dall’iniziativa denominata “Notte delle edicole”; Progetto di

Regolamento per la tutela e la gestione dei sistemi silvo‐pastorali ﴾L.R.

04.01.2014 n. 3 “Legge Organica in materia di tutela e valorizzazione delle

foreste, dei pascoli e del patrimonio arboreo della Regione Abruzzo”,

articolo 5﴿ ﴾Audizioni: assessore Imprudente; direttore del Dipartimento

Agricoltura Sico; dirigente del Servizio Foreste e Parchi Sabatino Belmaggio;

responsabile dell’Ufficio Coordinamento e Pianificazione nel Settore

Forestale – L’Aquila Francesco Contu﴿.
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ANBI nasce l'EBNCI: i
lavoratori dei Consorzi
di bonifica e di
miglioramento
fondiario avranno un
proprio ente bilaterale
di riferimento
Le lavoratrici ed  i lavoratori dei

Consorzi di bonifica e di

miglioramento fondiario avranno

un proprio ente bilaterale di

riferimento. A darne notizia in una

nota congiunta sono il sindacato

dei Consorzi di bonifica e di

miglioramento fondiario (SNEBI) e

i sindacati dei lavoratori agricoli

(FLAI CGIL, FAI CISL, FILBI UIL). La

nascita dell’Ente Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui (EBNCI) annunciata dalle parti sociali era

prevista dal rinnovo, lo scorso maggio, del CCNL (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro) per i

dipendenti dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario.

Tra i compiti dell’Ente: organizzare e gestire attività e servizi bilaterali in tema di welfare e integrazione

al reddito, individuati dal contratto nazionale o da appositi accordi stipulati dalle parti, intervenendo,

in particolare, attraverso strumenti accessori nei casi di ristrutturazione aziendale o di ricambio

generazionale; favorire e promuovere la piena occupazione anche attraverso iniziative finalizzate a

rilevare i fabbisogni formativi; partecipare alle attività eventualmente previste nell’istituenda

“Giornata per la salute e la sicurezza sul lavoro”; prevedere eventuali ulteriori prestazioni, anche a

carattere sociale, a sostegno dei lavoratori e lavoratrici della bonifica; realizzare un confronto

permanente sui temi dello sviluppo, dell'occupazione e della competitività; promuovere e sostenere,

con le opportune iniziative, il potenziamento delle attività bilaterali anche per migliorare il dialogo

sociale tra le parti e per il consolidamento, nonché lo sviluppo delle potenzialità del settore nel suo

complesso; promuovere le relazioni sindacali e l'applicazione della contrattazione collettiva.

L'Assemblea del nuovo Ente è composta in maniera paritetica da 12  rappresentanti delle

organizzazioni istitutive: 6 designati da quella datoriale ed altrettanti dai sindacati. L'Assemblea

elegge, al proprio interno, il Presidente ed il VicePresidente dell'Ente, alternativamente su proposta

dell’organizzazione datoriale e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. Spetta altresì all'Assemblea

nominare il Comitato di Gestione e i componenti effettivi del Collegio Sindacale. Il Presidente ed il

VicePresidente dell'Ente ricoprono analogo ruolo anche nel Comitato di Gestione; tale organismo è

composto inoltre da 2 componenti nominati dall'Assemblea su proposta dell’organizzazione datoriale

ed altrettanti su proposta delle organizzazioni sindacali.

Esprimono viva soddisfazione per il raggiungimento dell’obiettivi i sottoscrittori dell’atto

costitutivo, Massimo Gargano, per lo SNEBI, Raffaella Buonaguro, per la FAI-CISL, Silvia Spera, per la

FLAI-CGIL e Gabriele De Gasperis, per la FILBI-UIL. “Per il settore è una nuova importante ed utile

innovazione in quanto l’istituzione di tale organismo paritetico, che può intervenire per garantire

prestazioni aggiuntive nelle sue fasi del rapporto lavorativo, rappresenta una opportunità per tutti i

soggetti coinvolti”. L'EBNCI ha sede a Roma presso l’Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per

gli Impiegati in Agricoltura (ENPAIA).
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Home » LAVORO: NASCE L’ENTE BILATERALE NAZIONALE CONSORZI IRRIGUI

TRENDING Comunicato. ASCoT: due giornate di chiusura a Tramatza e San Vero Milis     
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LAVORO: NASCE L’ENTE BILATERALE NAZIONALE
CONSORZI IRRIGUI

By 20 Novembre 2023  Nessun commento 3 Mins Read—

(AGENPARL) – lun 20 novembre 2023 COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO

LAVORO: NASCE EBNCI, ENTE BILATERALE NAZIONALE CONSORZI IRRIGUI

I lavoratori e le lavoratrici dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario avranno un proprio ente

bilaterale di riferimento. A darne notizia in una nota congiunta sono il sindacato dei Consorzi (SNEBI) e i

sindacati dei lavoratori agricoli (FAI-CISL, FLAI-CGIL, FILBI-UIL).

La nascita dell’Ente Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui (EBNCI) annunciata dalle parti sociali era prevista

dal rinnovo, lo scorso maggio, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) per i dipendenti dei

Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario. Tra i compiti dell’Ente: organizzare e gestire attività e

servizi bilaterali in tema di welfare e integrazione al reddito, individuati dal contratto nazionale o da appositi

accordi stipulati dalle parti, intervenendo, in particolare, attraverso strumenti accessori nei casi di

ristrutturazione aziendale o di ricambio generazionale; favorire e promuovere la piena occupazione anche

attraverso iniziative finalizzate a rilevare i fabbisogni formativi; partecipare alle attività eventualmente

previste nell’istituenda “Giornata per la salute e la sicurezza sul lavoro”; prevedere eventuali ulteriori

prestazioni, anche a carattere sociale, a sostegno dei lavoratori e lavoratrici della bonifica; realizzare un

confronto permanente sui temi dello sviluppo, dell’occupazione e della competitività; promuovere e

sostenere, con le opportune iniziative, il potenziamento delle attività bilaterali anche per migliorare il dialogo

sociale tra le parti e per il consolidamento, nonché lo sviluppo delle potenzialità del settore nel suo

complesso; promuovere le relazioni sindacali e l’applicazione della contrattazione collettiva.

L’Assemblea del nuovo Ente è composta in maniera paritetica da 12 rappresentanti delle organizzazioni
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istitutive: 6 designati da quella datoriale ed altrettanti dai sindacati. L’Assemblea elegge, al proprio interno, il

Presidente ed il Vicepresidente dell’Ente, alternativamente su proposta dell’organizzazione datoriale e delle

organizzazioni sindacali dei lavoratori. Spetta altresì all’Assemblea nominare il Comitato di Gestione e i

componenti effettivi del Collegio Sindacale. Il Presidente ed il Vicepresidente dell’Ente ricoprono analogo

ruolo anche nel Comitato di Gestione, organismo composto inoltre da 2 componenti nominati

dall’Assemblea su proposta dell’organizzazione datoriale ed altrettanti su proposta delle organizzazioni

sindacali.

Esprimono viva soddisfazione per il raggiungimento dell’obiettivo i sottoscrittori dell’atto costitutivo,

Massimo Gargano per lo SNEBI, Raffaella Buonaguro per la FAI-CISL, Silvia Spera per la FLAI-CGIL e

Gabriele De Gasperis per la FILBI-UIL: “Per il settore è una nuova importante ed utile innovazione in

quanto l’istituzione di questo organismo paritetico, che può intervenire per garantire prestazioni aggiuntive

nelle sue fasi del rapporto lavorativo, rappresenta un’opportunità per tutti i soggetti coinvolti”.

L’EBNCI avrà sede a Roma, presso l’ENPAIA, Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli

Impiegati in Agricoltura.

Roma, 20 novembre 2023 Gli uffici stampa
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Home   Cronache   Dai Campi   Nasce EBNCI, il sindacato dei lavoratori dei Consorzi di bonifica d’Italia

Cronache Dai Campi

Nasce EBNCI, il sindacato dei
lavoratori dei Consorzi di bonifica
d’Italia

ROMA – Le lavoratrici ed  i lavoratori dei Consorzi di bonifica e di
miglioramento fondiario avranno un proprio ente bilaterale di
riferimento. A darne notizia in una nota congiunta sono il sindacato
dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario (SNEBI) e i
sindacati dei lavoratori agricoli (FLAI CGIL, FAI CISL, FILBI UIL).

La nascita dell’Ente Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui (EBNCI) annunciata dalle parti sociali

era prevista dal rinnovo, lo scorso maggio, del CCNL (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro)

per i dipendenti dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario.

Tra i compiti dell’Ente: organizzare e gestire attività e servizi bilaterali in tema di welfare e

integrazione al reddito, individuati dal contratto nazionale o da appositi accordi stipulati dalle

parti, intervenendo, in particolare, attraverso strumenti accessori nei casi di ristrutturazione

di  Agricultura.it  - 20 Novembre 2023

 Condividi

CERCA SU AGRICULTURA.IT

Search

     

HOME CRONACHE  RUBRICHE  MULTIMEDIA  AGENDA SPECIALI  PSR  AZIENDE E PRODOTTI PUBBLICITÀ CONTATTI 

LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023         

1 / 2
Pagina

Foglio

20-11-2023

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 23



TAGS consorzi bonifica ebnci in evidenza

Articolo precedente

Uva Fiera 2023. A Roma il 2 e 3 dicembre
torna la manifestazione sui vitigni autoctoni
italiani

aziendale o di ricambio generazionale; favorire e promuovere la piena occupazione anche

attraverso iniziative finalizzate a rilevare i fabbisogni formativi; partecipare alle attività

eventualmente previste nell’istituenda “Giornata per la salute e la sicurezza sul lavoro”;

prevedere eventuali ulteriori prestazioni, anche a carattere sociale, a sostegno dei lavoratori e

lavoratrici della bonifica; realizzare un confronto permanente sui temi dello sviluppo,

dell’occupazione e della competitività; promuovere e sostenere, con le opportune iniziative, il

potenziamento delle attività bilaterali anche per migliorare il dialogo sociale tra le parti e per il

consolidamento, nonché lo sviluppo delle potenzialità del settore nel suo complesso; promuovere

le relazioni sindacali e l’applicazione della contrattazione collettiva.

L’Assemblea del nuovo Ente è composta in maniera paritetica da 12  rappresentanti delle

organizzazioni istitutive: 6 designati da quella datoriale ed altrettanti dai sindacati. L’Assemblea

elegge, al proprio interno, il Presidente ed il VicePresidente dell’Ente, alternativamente su

proposta dell’organizzazione datoriale e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. Spetta

altresì all’Assemblea nominare il Comitato di Gestione e i componenti effettivi del Collegio

Sindacale. Il Presidente ed il VicePresidente dell’Ente ricoprono analogo ruolo anche nel Comitato

di Gestione; tale organismo è composto inoltre da 2 componenti nominati dall’Assemblea su

proposta dell’organizzazione datoriale ed altrettanti su proposta delle organizzazioni sindacali.

Esprimono viva soddisfazione per il raggiungimento dell’obiettivo – i sottoscrittori dell’atto

costitutivo, Massimo Gargano, per lo SNEBI, Raffaella Buonaguro, per la FAI-CISL, Silvia Spera,

per la FLAI-CGIL e Gabriele De Gasperis, per la FILBI-UIL – “Per il settore è una nuova importante

ed utile innovazione in quanto l’istituzione di tale organismo paritetico, che può intervenire per

garantire prestazioni aggiuntive nelle sue fasi del rapporto lavorativo, rappresenta una

opportunità per tutti i soggetti coinvolti.”

L’EBNCI ha sede a Roma presso l’Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati

in Agricoltura (ENPAIA).

Informazione pubblicitaria

Agricultura.it

http://www.agricultura.it

Le news dal mondo dell'agricoltura, informazioni dal produttore al consumatore...e poi,

normative, curiosità, appuntamenti enogastronomici e itinerari all'aria aperta.
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Lunedì, 20 Novembre 2023  Nubi sparse con ampie schiarite

Falconara, Consorzio Bonifica Marche: "Priorità alla mitigazione del
rischio sul fiume Esino"
Inserite fra la serie di interventi che il Consorzio di Bonifica ha realizzato e sta realizzando grazie ai finanziamenti regionali per la mitigazione del rischio idrogeologico sul

territorio di Falconara

Redazione
20 novembre 2023 11:20

ALCONARA - C’è attesa per la conclusione dei lavori intorno alle casse di espansione sul Fosso San Sebastiano e sul Fosso Cannetacci,

sul bacino idrografico del fiume Esino.

Inserite fra la serie di interventi che il Consorzio di Bonifica ha realizzato e sta realizzando grazie ai finanziamenti regionali per la mitigazione

del rischio idrogeologico sul territorio di Falconara, le due opere concorreranno ad una considerevole riduzione del rischio esondazioni su aree

considerate sensibili già dall’evento meteorologico del 2006. È l’avvocato Claudio Netti, amministratore unico di Bonifica Marche

Engineering, società in house del Consorzio di Bonifica che ha seguito tutta la progettazione e la supervisione del cantiere, a spiegare il valore

sia delle casse che del piano generale di salvaguardia del territorio nelle quali le opere sono inserite: «in un contesto di vulnerabilità come

quello del bacino dell’Esino, andare ad  inserire dei sistemi di laminazione controllata come le casse d’espansione vuol dire riuscire ad

 Accedi
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invasare rilevanti volumi d’acqua che, superata l’onda di piena, possono essere restituiti successivamente e gradualmente evitando gravi

danni nei territori attraversati dai corsi d’acqua.»

«Gli ultimi eventi alluvionali, non solo nelle Marche, ma in tutta Italia,» prosegue Claudio Netti «ci dicono che il controllo delle piene e

la difesa idraulica rappresentano non una ma “LA” priorità: occorre lavorare di prevenzione e abbassare il più possibile le soglie di

criticità. Nel ridurre la portata di colmo dell’onda di piena e invasando parte del volume nelle casse di espansione, si ritarda, si attenua,

si opera la mitigazione del rischio.» Grande attenzione è stata posta anche rispetto all’impatto ambientale delle due casse di espansione: in

tale logica sono stati scelti materiali perfettamente in grado di integrarsi alla morfologia del territorio. Le opere sul fosso San Sebastiano e sul

fosso Cannetacci saranno completate intorno alla prima metà del 2024 e sono solo due dei tanti interventi su tutto il territorio marchigiano

attraverso i quali il Consorzio di Bonifica sta perseguendo la riduzione del rischio idraulico. Alla manutenzione ordinaria del reticolo idrografico

minore si affiancano infatti gli interventi straordinari su convenzione volti a ripristinare i danni provocati dalle alluvioni di settembre 2022 e

maggio 2023, le opere di rinforzo degli argini, il rifacimento di numerosi ponti.

© Riproduzione riservata
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Lunedì, 20 Novembre 2023  Nuvoloso con locali aperture

 

Inaugurazione dei lavori di ripristino della difesa di sponda dell’Archiano
Sono stati presentati oggi dal sindaco Filippo Vagnoli, con la presidente del Consorzio di Bonifica Stefani e l’ingegner Enrico Righeschi del settore difesa idrogeologica e

referente dell’area Casentino

Redazione
20 novembre 2023 16:41

naugurazione dei lavori di ripristino della difesa di sponda dell’Archiano nel comune di Bibbiena, presentati oggi dal sindaco Filippo Vagnoli,

con la presidente del Consorzio di Bonifica Stefani e l’ingegner Enrico Righeschi del settore difesa idrogeologica e referente dell’area

Casentino.

“Il problema della difesa - dice Stefani era noto. L’intervento era già stato programmato nella proposta del Piano delle Attività di Bonifica,

predisposto dal Consorzio e inviato per l’approvazione alla Regione Toscana, nel novembre 2022. Successivamente l’area è stata investita da

un’ondata di maltempo. Le piene del successivo mese di dicembre  hanno causato ulteriori danni alla gabbionata. Di qui la necessità di rivedere

la programmazione con ulteriori investimenti e lavorazioni. Tutto questo si è reso possibile grazie alla costante attività di monitoraggio del

territorio svolta dai tecnici del nostro ente e alla puntuale collaborazione con i sindaci”.

Il risultato? Lo illustra l’ingegner Righeschi. “In prossimità del ponte di Camprena è stata ripristinata una gabbionata in 5 ordini, completata con

 Accedi
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fondazione in massi come previsto nel Piano delle Attività di Bonifica 2023. L’intervento è stato realizzato con una spesa di oltre 40.000 euro,

 riproporzionata a causa dell’evento di piena del 16 dicembre 2022 che aveva compromesso ulteriormente lo stato dell’opera, già noto e per cui

era stata comunque studiata una soluzione”.

Grazie alla sinergia eConsorzio/Comuni è stata risistemata anche la vicina infrastruttura per le due ruote.

“L’evento di piena – continua Righeschi - aveva danneggiato anche la sponda opposta, dove corre la ciclopista Buonconte da Montefeltro di

proprietà comunale e dove non erano presenti opere idrauliche.  Comune e Consorzio quindi, anche al fine di ottimizzare i costi, hanno deciso

di unire le forze e stipulare una convenzione di 50.000 euro per costruire (con intero finanziamento comunale) una scogliera e ripristinare il

percorso ciclopedonale. La scogliera, realizzata dal Consorzio, presenta un’altezza di circa 3 metri e una fondazione di circa 1.5 metri ed è

composta da  massi ciclopici. L’intervento permetterà la riapertura dell’interno tracciato”.

Il sindaco Filippo Vagnoli spiega così il lavoro completato dal Consorzio di Bonifica con un finanziamento diretto del comune: “Si tratta di un

lavoro molto importante con il quale abbiamo ripristinato un tratto di ciclopista eroso dalle piene dell’Archiano. Il Consorzio di Bonifica ha

eseguito il lavoro e il Comune lo ha finanziato con un fondo da 50 mila euro ottenuto grazie a programmazioni e intercettazioni di risorse

regionali. Con i cambiamenti climatici il nostro presidio del territorio deve diventare una assoluta priorità. Interventi come quelli effettuati in

questi anni in situazioni di fragilità idraulica o idrogeologica come quelli a Serravalle o Terrossola, vanno in questa direzione ovvero rendere più

sicuro il territorio e la vita degli abitanti”.

Il sindaco conclude: “L’intervento alla ciclopista dell’Archiano è un intervento di valore nei confronti di un’infrastruttura strategica che abbiamo

voluto e finanziato come amministrazione in continuità con la ciclopista dell’Arno e per allungare fino a Camaldoli un tratto naturalistico di

particolare pregio che offre un insostituibile sostegno alla fruizione sostenibile del territorio dentro e fuori dal Parco nazionale, oltre che

rappresentare un sostegno alla promozione turistica.  Ringrazio l’Assessore ai lavori Pubblici Matteo Caporali per l’impegno in questa direzione

e a tutta la squadra dell’Ufficio Lavori Pubblici del nostro Comune”.

“La manutenzione ordinaria è strategica per la prevenzione e per rendere i territori più resilienti ai cambiamenti climatici con corsi d’acqua in

efficienza; siamo altrettanto consapevoli che occorra un piano strategico nazionale per interventi straordinari e nuove opere capaci di risolvere

anche problemi strutturali su cui la manutenzione ordinaria non può essere risolutiva”, conclude la presidente Stefani.

© Riproduzione riservata
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Agricoltura. Assessore Beduschi: 1,3 milioni a consorzi di bonifica per danni
da maltempo di luglio

La Regione Lombardia finanzierà con 1,3 milioni di euro 76 opere di pronto
intervento realizzate dai consorzi di bonifica a seguito dei danni provocati dal
maltempo lo scorso luglio. Lo prevede una delibera approvata dalla Giunta su
proposta dellAssessore allAgricoltura, Sovranità alimentare e Foreste, Alessandro
Beduschi. I lavori  dichiara lassessore Beduschi  in parte già conclusi e in parte
ancora in corso, sono necessari per ripristinare la corretta funzionalità idraulica
dei nostri canali. Oltre a servire lagricoltura durante la stagione irrigua sono
fondamentali presidi di protezione dal rischio idrogeologico. La rete irrigua e di
bonifica lombarda è una delle più capillari in Europa ed è suddivisa in 12 comprensori. I Consorzi di bonifica
permettono direttamente lirrigazione di circa 450.000 ettari, grazie a un complesso reticolo di canali che sfiora i
28.000 chilometri di estensione. Nel caso degli interventi finanziati, i lavori interessano le province di Brescia,
Mantova, Milano, Monza e Brianza, Lodi e Cremona. Ringrazio i Consorzi di bonifica lombardi,  conclude Beduschi  che
continuano a lavorare per assicurare la migliore gestione possibile della risorsa idrica in Lombardia. Un sistema
fondamentale per la nostra Regione, che nel 2024 finanzierà con circa dieci milioni di euro del Psr (Programma di
sviluppo rurale) ulteriori interventi dedicati alle strutture irrigue e di bonifica, che hanno bisogno non solo di continua
manutenzione ma anche di modernizzazione, oltre che di sviluppo delle infrastrutture extra aziendali di irrigazione. Di
seguito, il riparto dei finanziamenti destinati ai Consorzi di bonifica per gli interventi urgenti dopo i danni di luglio: 
Consorzio Chiese (53 interventi / provincia di Brescia) 205.000 euro;  Consorzio Garda Chiese (1 intervento / provincia
di Mantova) 134.000 euro;  Est Ticino Villoresi (16 interventi / province di Milano e Monza e Brianza) 333.700 euro; 
Muzza Bassa Lodigiana (1 intervento / provincia di Lodi) 54.000 euro;  Dugali, Naviglio, Adda‐Serio (6 interventi /
provincia di Cremona) 610.000 euro.
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  HOME EVENTI INAUGURAZIONI

CONDIVIDI QUESTA PAGINA. FALLA CONOSCERE AI TUOI AMICI

Sabato 25 novembre alle ore 17.00, Aquae Planae, Ecomuseo Pianura Veronese, promosso e coordinato dalla APS Humanitas

ACT, in partnership con il Consorzio di Bonifica Veronese e undici Comuni dell’asta destra del fiume Adige e del fiume Bussè,

inaugura la sua nuova e quinta sede operativa nell’Open Day all’Edificio 13 – Ex Zuccherificio di Legnago, in uno dei

cinque paesaggi tematici per la “riscoperta e la valorizzazione del Paesaggio agro industriale”.

Lo zuccherificio di Legnago apre le porte
all’Ecomuseo della Pianura Veronese

Data

25 Novembre 2023
 Ore

17:00
 EDIFICIO 13 (EX ZUCCHERIFICIO)

Via Giovanni Vicentini, 1, 37045 Legnago VR


        HOME EVENTI RISTORANTI SHOPPING LOCALI GUIDE SOGGIORNARE BLOG AZIENDE

NEWSLETTER
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L’Open day del 25 novembre allo Zuccherificio di Legnago fa parte di una serie di iniziative che hanno caratterizzato il

calendario di appuntamenti dell’Ecomuseo Aquae Planae nei mesi di ottobre e di novembre.

In particolare, per la “riscoperta e la valorizzazione del Paesaggio agro industriale”, uno dei cinque paesaggi tematici dell’Ecomuseo

Aquae Planae, sabato 25 novembre alle 17, verrà realizzato il primo Open day all’Edificio 13 – Ex Zuccherificio di Legnago, dove è

stato identificato uno spazio ad uso non esclusivo per la realizzazione di attività didattiche e per gruppi, in un’ottica di riscoperta del

luogo per i cittadini e di arricchimento in ambito turistico.

Finalità di Aquae Planae è l’amplificazione di quanto presente sul territorio e tematicamente  collegato all’Ecomuseo. È stato

naturale quindi, prendere anche contatti con l’ideatore della mostra intitolata “Legnago lavora”, avv. Giorgio Sandrini e la

curatrice dott.ssa Giuliana Mantovani, esposta nei corridoi dell’edificio 13, dedicata ai siti produttivi sorti in Legnago da fine ‘800

agli anni 70 del ‘ 900, per condividere una possibile valorizzazione durante le prossime attività, abbinata alla mostra documentale e

storica sulla Treviso-Ostiglia, curata da Federico Carbonini, che è stata posizionata stabilmente all’interno della struttura per

facilitare la creazione di specifici eventi dedicati.

Funzione di un Ecomuseo è salvaguardare, valorizzare e rendere fruibili i luoghi e i paesaggi teatro del passato, presente e del

futuro. In linea con queste premesse, Aquae Planae intende far conoscere uno spazio, unicuum storico e naturalistico, dove la

mancata urbanizzazione ha permesso il mantenimento di una buona autenticità, prefiggendosi l’obiettivo di valorizzare il Genius

Loci della Pianura Veronese con esperienze, itinerari e attività didattiche. 

La scoperta del territorio è pensata attraverso luoghi simbolo e percorsi dedicati ai cinque paesaggi tematici individuati dagli

storici: il paesaggio di valle e delle bonifiche, il paesaggio della risaia e delle corti, il paesaggio della piantata, il paesaggio delle cave e

il già citato paesaggio agro-industriale. Un insieme di “luoghi” e temi significativi, che per essere conosciuti devono essere

scoperti dall’interno, visitando le tappe tematiche, dove esplorare le peculiarità materiali e immateriali del territorio, i personaggi, i

saperi e le tradizioni che hanno caratterizzato la zona e rimangono vive ancora oggi nella pratica o nel ricordo.

L’Open day del 25 novembre allo Zuccherificio di Legnago fa parte di una serie di iniziative che hanno caratterizzato il

calendario di appuntamenti dell’Ecomuseo Aquae Planae nei mesi di ottobre e di novembre, con buoni numeri di presenza sia a

San Giovanni Lupatoto, presso la Casa Bombardà, dove è stato avviato un Info Point e la Casa Museo Dino Coltro, che a Ronco

all’Adige all’Area Naturalista Casino Riva (Cave), che al Manufatto Idraulico del Gangaion – sede principale dello stesso Ecomuseo. 

Veicolo iniziale di promozione e fruizione degli eventi e della parte ludica del progetto, è stato illancio del  marchio PIASE –

 contrazione di “pianura veronese” e che, in dialetto, significa “piacere, divertimento” – promosso nel weekend del 6-7-8 ottobre

durante il PIASE Festival, un evento diffuso, pensato come output del progetto “Sulle tracce di Dino Coltro alla scoperta della

Pianura veronese” premiato nel 2022 dal bando NUOVO SVILUPPPO di Fondazione Cariverona, per la creazione di un percorso

turistico con tappe tematiche per la valorizzazione dell’opera dell’autore, cantore della civiltà contadina, scelto come elemento

narrativo della Pianura Veronese. Per rileggere la sua opera in chiave moderna, è stato realizzato anche il “PIASE Contest”, un

concorso di idee che ha chiesto a giovani del territorio di reinterpretare le opere di Coltro, riportandole all’interno delle loro

produzioni artistiche e un evento gravel, per indagare angoli nascosti e autentici in bicicletta. Con la collaborazione di Salmon

Magazine verrà a breve realizzata anche una importante mappa sociale del territorio attraversato dall’itinerario turistico dedicato a

Dino Coltro che interessa la parte più a nord dell’Ecomuseo.

LO ZUCCHERIFICIO 

La sua costruzione si concretizzò tra il 1896 ed il 1897, a seguito di importanti cambiamenti avvenuti durante la seconda metà del

XIX secolo. L’iniziativa prese piede con l’operosità di Emilio Marini, svizzero originario di Lugano che abitava in Lazio, che finanziò

il progetto, in collaborazione con l’industriale Alessandro Rossi di Schio. Lo zuccherificio, per dimensioni, eraterzo in Italia dopo

quelli di Rieti in Lazio e Cuneo in Piemonte. 

Di particolare importanza per l’istituzione di questa iniziativa fu la bonifica delle acque, che permise di mettere a coltura più
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territori rispetto al passato. Nello stesso periodo si sviluppavano la coltivazione della barbabietola e l’industria chimica,

che consentì di migliorare la scelta di sementi e concimi, nonché l’utilizzo dei primi trattori meccanici.  

Fondamentale fu inoltre l’istituzione a Legnago di numerose linee ferroviarie – quelle in direzione Rovigo, Mantova, Verona e

Monselice furono costruite tra gli anni Settanta e Ottanta dell’800 – e l’utilizzo sempre più assiduo dell’energia elettrica. Furono

inoltre abbattute le mura difensive che cingevano Legnago, presenti sin dal ‘500, permettendo ai cittadini di costruire al di fuori di

esse (le demolizioni di porta Ferrara e Mantova avvennero nel 1887). Questa nuova situazione spinse alcuni abitanti a costituire

l’Associazione Agraria Cooperativa del Basso Legnaghese, dedicata a migliorare il settore agricolo locale. 

Locandina e programma
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[Protezione Civile e Servizi antincendio] [Infrastrutture,

Opere pubbliche] 

Comune di Calenzano

Calenzano. Maltempo di inizio
novembre, eseguiti dal Comune i primi lavori in
somma urgenza

Sono stati affidati a sei aziende. Il provvedimento passerà al Consiglio comunale

Ammontano a 22.984 euro gli interventi eseguiti per l’ondata di maltempo del 2 e 3

novembre scorsi a Calenzano. La Giunta comunale ha approvato l’elenco degli interventi,

affidati in somma urgenza ed eseguiti da sei aziende. 

Il provvedimento passerà ora al Consiglio comunale per la ratifica e, una volta deliberato,

la somma sarà liquidata alle aziende. 

I lavori sono stati eseguiti sulle criticità emerse durante le piogge eccezionali di inizio mese

e sono stati indispensabili per rimuovere situazioni di potenziale pericolo e per ripristinare

la viabilità comunale. 

Le situazioni più critiche e che hanno richiesto un intervento delle aziende sono state a

Secciano, Via di Montemaggiore, Leccio, Signorina, Baroncoli. 

Oltre a questi si sommano gli interventi eseguiti in emergenza dalla VAB nell’ambito nella

convenzione con il Comune, in via delle Cantine, di Montemaggiore, a Casaglia, a Carraia, a

Signorina, a Legri in via della Collina di Sopra, a Settimello in via Trilussa. Sul territorio

inoltre sono intervenuti e continuano a lavorare il Consorzio di bonifica, per la ricostruzione

di alcuni argini e la pulizia dei torrenti, e la Città Metropolitana, in particolare sulla SP 107

per Legri. 

“Stiamo monitorando attentamente le situazioni – spiega il vicesindaco con delega alla

Protezione civile Alberto Giusti – che necessitano di interventi più complessi e onerosi,

come via di Davanzello e via di Montemaggiore e stiamo concordando con il Consorzio di

Bonifica gli interventi da eseguire. Nel frattempo sono iniziati i lavori sui torrenti per la

pulizia dai detriti dell'alluvione e la profilazione dei tratti danneggiati dalla piena. Voglio

ringraziare ancora una volta le ditte che si sono rese disponibili e in particolar modo il
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M O N I T O R A G G I O

nostro personale di Protezione civile, della Polizia municipale e i volontari della Vab che

hanno risposto prontamente a tutte le emergenze, intervenendo con i loro mezzi e il loro

impegno”. 

Per quanto riguarda i danni da maltempo subiti dai cittadini, la Regione Toscana ha

pubblicato le istruzioni e la modulistica per la richiesta. I moduli compilati andranno

caricati sulla procedura online di Regione Toscana, in corso di attivazione per le attività

economiche e produttive; per i privati sarà invece attivata nel corso della prossima

settimana. Per info: https://www.regione.toscana.it/web/guest/-/emergenza-alluvione-

2023.
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[Lavoro, Formazione, Crisi Aziendali] [Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

La sicurezza dei corsi d’acqua.
Grande partecipazione al corso formativo

L’incontro si è tenuto nel corso di Earth Technology Expo, alla Fortezza da Basso di

Firenze

La sicurezza dei corsi d’acqua è stata al centro di un

evento formativo organizzato in occasione Earth

Technology Expo alla Fortezza da Basso di Firenze.

Il corso dedicato ai giornalisti dal titolo “La sicurezza

dei corsi d’acqua e il lavoro dei Consorzi di bonifica:

glossario e vademecum per i giornalisti alla scoperta

di dinamiche e fenomeni idrogeologici” è stato

organizzato dall’Ordine dei Giornalisti della Toscana,

in collaborazione con Fondazione Ordine dei

Giornalisti della Toscana, Anbi Toscana e Cerafri. 

Fra gli  interventi  quell i  di  Sandro Bennucci

presidente Associazione Stampa Toscana e grande

esperto in materia, Fabrizio Stelluto responsabile

comunicazione di Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione),

Nicola Ghimenti direttore del Consorzio Bonifica 1 Toscana Nord e Iacopo Manetti

direttore del Consorzio Bonifica 3 Medio Valdarno. A portare i propri saluti anche Marco

Bottino e Fabio Zappalorti, rispettivamente presidente e direttore di Anbi Toscana. 

Più nel dettaglio, l’evento formativo ha fornito una serie di nozioni tecniche, facendo luce

sui fenomeni da conoscere in tema di fiumi e corsi d’acqua, oltre a spiegare il ruolo dei vari

enti che si occupano di sicurezza idrogeologica. 

«Anche nel corso degli ultimi eventi alluvionali in Toscana - ha precisato Marco Bottino

presidente Anbi Toscana – ci siamo trovati di fronte ad eventi eccezionali, sia per la

quantità di acqua caduta che per la concentrazione delle precipitazioni. Si parla di 200

millimentri d’acqua in quattro ore. Nella sola provincia di Prato sono piovuti 14 milioni di

metri cubi in due ore. È importante affrontare i cambiamenti climatici con più opere e

maggiori interventi, ma non dimentichiamoci che negli anni ne sono state realizzate molte,
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senza le quali intere aree non potrebbero esistere». 

«Se qualcuno vuole mettere in discussione l’esistenza dei Consorzi di Bonifica è libero di

farlo – ha spiegato Fabio Zappalorti, direttore di Anbi Toscana – ma è follia pensare di

mettere in discussione il tributo di bonifica, senza il quale sarebbe impossibile la

manutenzione, fondamentale per la sicurezza dei territori». 

«Occorerrebbe creare un Osservatorio sui fiumi, relativo alle opere fatte e a quelle ancora

da programmare, guidato dagli enti competenti in materia e aperto a tutti i cittadini per

tenerli informati su opere, finanziamenti e investimenti - ha dichiarato Sandro Bennucci

presidente Associazione Stampa Toscana -. Voglio lanciare proprio in questa occasione

questa idea. È importate conoscere con esattezza la fotografia dei fiumi del proprio

territorio potrebbe essere lo step del dopo alluvione utile per sapere qual è il tasso di

rischio che stiamo vivendo». 

«Viviamo in un ambiente antropizzato e profondamente modificato dall’uomo - ha detto

Fabrizio Stelluto, responsabile della comunicazione di Anbi nazionale -. Per questo la

manutenzione è fondamentale, così come è importante, da parte degli stessi cittadini, la

conoscenza dei problemi e delle dinamiche legate all’acqua, spesso poco noti». 

A spiegare termini tecnici, competenze e dinamiche idraulicche quindi, i due ampi

interventi di Nicola Ghimenti direttore del Consorzio Bonifica 1 Toscana Nord e Iacopo

Manetti direttore del Consorzio Bonifica 3 Medio Valdarno.

20/11/2023 10.15

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana
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E’ nato l’Ebnci, l’Ente bilaterali
dei Consorzi di boni ca e
miglioramento fondiario
Soddisfatti i sindacati dei Consorzi Snebi e dei lavoratori agricoli

di Massimo Sbardella  —  20/11/2023

 Condividi su Facebook Condividi su Twitter  

E’ nato l’Ebnci, Ente Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui, l’ente bilaterale di
riferimento delle lavoratrici e dei lavoratori dei Consorzi di boni ca e di
miglioramento fondiario. A darne notizia in una nota congiunta sono il sindacato dei
Consorzi (SNEBI) e i sindacati dei lavoratori agricoli (FAI-CISL, FLAI-CGIL, FILBI-UIL).

La nascita dell’Ente Bilaterale Nazionale Consorzi Irrigui (EBNCI) annunciata dalle
parti sociali era prevista dal rinnovo, lo scorso maggio, del Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro (CCNL) per i dipendenti dei Consorzi di boni ca e di
miglioramento fondiario.

L’EBNCI avrà sede a Roma, presso l’ENPAIA, Ente Nazionale di Previdenza per gli
Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura.

I compiti

Numerosi e importanti i compiti dell’Ebnci. Organizzare e gestire attività e servizi
bilaterali in tema di welfare e integrazione al reddito, individuati dal contratto
nazionale o da appositi accordi stipulati dalle parti, intervenendo, in particolare,
attraverso strumenti accessori nei casi di ristrutturazione aziendale o di ricambio
generazionale. Favorire e promuovere la piena occupazione anche attraverso
iniziative  nalizzate a rilevare i fabbisogni formativi. Partecipare alle attività
eventualmente previste nell’istituenda “Giornata per la salute e la sicurezza sul

Cerca

Cerca... 
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Giulia Cecchettin, il pm: "Possibile il rientro di Filippo

Turetta in una decina di giorni"

Il procuratore capo di Venezia, Cherchi: 'E' possibile per
l'accettazione di tornare in Italia'. 'L'ipotesi di reato è
omicidio volontario'. Elena Cecchettin: 'Mia sorella era
buona ma non stupida e ingenua'

A Gaza arriva il primo ospedale da campo, 28 bimbi

prematuri trasferiti in Egitto

Raid sull'ospedale Indonesiano a Gaza, 12 morti. Hamas
parla di "decine di feriti" fra pazienti e civili che cercavano
rifugio.

'L'agonia di Serena durata ore, poteva essere salvata'

Nel processo di appello Mollicone ascoltata in aula
consulente

Bufera sul consigliere Valdegamberi dopo il post

contro la sorella di Giulia. Zaia si dissocia

"Società satanista, non patriarcale". Scarpa (Pd) chiede le
dimissioni

'Mamma uccisa, per me l'ergastolo del dolore'

Il racconto di un orfano, il padre uccise la donna ad
accettate

Le conversazioni online sul sogno di Jannik Sinner

L'analisi ANSA e DataMediaHub
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Massimo Sbardella

Giornalista professionista, dopo gli inizi in ambito televisivo ha iniziato a lavorare

per quotidiani e periodici regionali e nazionali, in particolare nel settore politico-

economico. Ambito nel quale ha realizzato anche approfondimenti e

monografie. Si è poi specializzato nei nuovi media digitali, curando anche la

comunicazione di manifestazioni internazionali. Da anni svolge docenze e

partecipa a progetti per trasmettere nozioni di tecnica e deontologia

giornalistica, e della comunicazione in generale, alle nuove generazioni.

lavoro”. Prevedere eventuali ulteriori prestazioni, anche a carattere sociale, a sostegno
dei lavoratori e lavoratrici della boni ca; realizzare un confronto permanente sui temi
dello sviluppo, dell’occupazione e della competitività; promuovere e sostenere, con le
opportune iniziative, il potenziamento delle attività bilaterali anche per migliorare il
dialogo sociale tra le parti e per il consolidamento, nonché lo sviluppo delle
potenzialità del settore nel suo complesso; promuovere le relazioni sindacali e
l’applicazione della contrattazione collettiva.

La composizione

L’Assemblea del nuovo Ente è composta in maniera paritetica da 12 rappresentanti
delle organizzazioni istitutive: 6 designati da quella datoriale ed altrettanti dai
sindacati. L’Assemblea elegge, al proprio interno, il presidente ed il vicepresidente
dell’Ente, alternativamente su proposta dell’organizzazione datoriale e delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori. Spetta altresì all’Assemblea nominare il
Comitato di Gestione e i componenti effettivi del Collegio sindacale. Il presidente ed il
vicepresidente dell’Ente ricoprono analogo ruolo anche nel Comitato di Gestione,
organismo composto inoltre da 2 componenti nominati dall’Assemblea su proposta
dell’organizzazione datoriale ed altrettanti su proposta delle organizzazioni sindacali.

La soddisfazione dei sindacati

Esprimono viva soddisfazione per il raggiungimento dell’obiettivo i sottoscrittori
dell’atto costitutivo, Massimo Gargano per lo SNEBI, Raffaella Buonaguro per la FAI-
CISL, Silvia Spera per la FLAI-CGIL e Gabriele De Gasperis per la FILBI-UIL: “Per il
settore è una nuova importante ed utile innovazione in quanto l’istituzione di questo
organismo paritetico, che può intervenire per garantire prestazioni aggiuntive nelle
sue fasi del rapporto lavorativo, rappresenta un’opportunità per tutti i soggetti
coinvolti”.

Tags:  Consorzi  i r r igui Enbc i Lazio Sindacat i
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LUNEDÌ,NOVEMBRE 20 2023 Video

HOME CRONACA POLITICA SANITÀ AMBIENTE SOCIETÀ CULTURA ECONOMIA E LAVORO EVENTI SPORT

Home Ambiente

Ambiente

Rombiolo, studenti protagonisti
della Giornata internazionale
dell’albero
Istituto comprensivo, amministrazione comunale e Proloco insieme agli
enti territoriali che tutelano il verde per sensibilizzare le nuove
generazioni

Redazione - 20 Novembre 2023 13:53

    

Anche i ragazzi dell’Istituto comprensivo di Rombiolo saranno protagonisti nella Giornata internazionale dell’albero
che si svolgerà domani, martedì 21 novembre. Per la ricorrenza infatti è stata organizzata una piantumazione che
vede insieme, oltre alla scuola, l’amministrazione comunale, la Proloco di Rombiolo e diversi rappresentanti di enti
come il Comando Unità Forestale Ambiente e Agroalimentare, l’Arma dei carabinieri, il Consorzio di Bonifica Tirreno-
Vibonese, il Nucleo carabinieri Forestali di Spilinga. L’appuntamento è previsto alle ore 9 nel plesso di Pernocari, e
poi alle 9:30 alla sede centrale di Rombiolo. All’iniziativa parteciperanno il dirigente scolastico Giuseppe Sangeniti, il
sindaco del Comune di Rombiolo Domenico Petrolo, la presidente della Proloco Alessia Gerace, Francesca Laria
(Comandante del Nucleo carabinieri Forestali di Spilinga), Vincenzo Vulcano (Commissario straordinario Consorzio di
Bonifica Tirreno-Vibonese), Sebastiano De Rito (Consorzio di bonifica Tirreno-Vibonese); Pasquale Nardo (Ordine
agronomi forestali), Vincenzo Rombolà (agrotecnico) e Annunciato Larosa (vicepresidente Proloco). Nel corso della
piantumazione saranno recitate delle poesie a tema dagli alunni dell’Istituto comprensivo di Rombiolo.

LEGGI ANCHE: Dall’Unical un videogioco educativo per valorizzare il patrimonio subacqueo – Video

SCOPRI

GLI

APPUNTAMENTI Weekend
ricco di eventi in Calabria
tra musica, teatro e sagre
enogastronomiche

EVENTI

Difficoltà di accesso al credito: a
rischio anche le imprese vibonesi
Economia e Lavoro  20 Novembre 2023 13:19

Rinascita Scott: ecco l’attesa
sentenza del Tribunale di Vibo,
“pioggia” di condanne
Cronaca  20 Novembre 2023 13:04
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POLITICA

Macchia Saponara – Ripristino della situazione
idraulica: il Consorzio di Bonifica Litorale Nord
insieme al Municipio X
Di Max Tamanti -  20 Novembre 2023

Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord ha effettuato, a seguito di specifica richiesta

di collaborazione, da parte della Direzione Tecnica del Municipio X di Roma

Capitale, un importante e delicato intervento di disostruzione dell’infrastruttura

stradale di attraversamento dell’Influente “C” del Canale Palocco, a servizio di Via

di Macchia Saponara, nel Municipio X di Roma Capitale. 

“Il nostro operato deve sempre contraddistinguersi, per quanto possibile, con la

tempestività che di volta in volta è utile e necessaria, come in questo caso”, ha detto il

Presidente del Consorzio di Bonifica Litorale Nord di Roma, Niccolò Sacchetti, che

ha continuato: “La collaborazione con i Municipi rappresenta la chiave di volta per

interventi efficaci nei territori per garantire la sicurezza e il corretto

funzionamento delle infrastrutture idrauliche nella nostra comunità.”

A seguito dell’occupazione illegale da parte di una persona senza fissa dimora, il

cunicolo sottostante Via di Macchia Saponara, lungo circa 80 metri, era diventato

un luogo di residenza non autorizzato, con ingenti accumuli di materiali e rifiuti. In

risposta a questa situazione, gli operai del Consorzio di Bonifica hanno operato

Home   ATTUALITÀ   BREAKING NEWS   Macchia Saponara – Ripristino della situazione idraulica: il Consorzio di Bonifica

Litorale...

   

ULTIMI ARTICOLI

Sicurezza stradale Lazio –
D’Amato: “Auspico che
presto i l  Consiglio
regionale possa discutere
e approvare la legge
‘strade sicure’”

BREAKING NEWS

20 Novembre 2023

Violenza contro le Donne,
appello del CNDDU:
“Studenti, celebrate la
Giornata del 25 novembre,
con un logo dedicato a
Giulia”

BREAKING NEWS

20 Novembre 2023

Ministero della Salute –
Presidio e flash-mob della
Rete dei Santuari di
animali l iberi in Italia, dopo
il corteo di sabato

 A TAVOLA 20 Novembre 2023

Sanità – “La Norvegia apre
la caccia agli infermieri
i tal iani, e opziona sin da
subito i  nostri  migl iori
studenti!”, avverte il
Nursing Up

 BENESSERE 20 Novembre 2023

Ponte dell ’ immacolata – I l
tour operator: “Quest’anno
è raddoppiato il numero dei
crocierist i :  +54% rispetto
al 2022”

 BENESSERE 20 Novembre 2023

Scala: Prima 2023 sold
out, tutt i  esaurit i  anche i
bigliett i per le repliche

 A T T U A L I T À 20 Novembre 2023

Israele-Hamas, Biden:
“Presto accordo per
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Violenza su donne,
‘L’amore perduto’: oggi a
Milano iniziativa per
combatterla
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BREAKING NEWS
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manualmente all’interno del cunicolo, trascinando fuori tonnellate di rifiuti

accumulati negli ultimi mesi.

Sono stati trovati carrelli della spesa, bancali, biciclette, attrezzature sportive, e una

varietà notevole di rifiuti che ostruivano la sezione idraulica di deflusso.

Il Direttore Andrea Renna ha sottolineato: “Nonostante le specifiche normative che

delineano le responsabilità del Consorzio in merito alla gestione dei corsi d’acqua a cielo

aperto, abbiamo risposto con determinazione alla richiesta del Municipio X che era stata

oggetto anche di alcuni incontri. Questo intervento dimostra il nostro impegno

concreto nella gestione delle criticità idrauliche, contribuendo al benessere e alla

sicurezza della nostra comunità in una zona molto delicata dal punto di vista

idraulico ed idrogeologico“.

Con l’estrazione e la rimozione efficace di rifiuti e materiali, l’officiosità idraulica

dell’infrastruttura è stata ripristinata, risolvendo una delle criticità idrauliche che

attanagliavano la zona.

Max

Sicurezza stradale Lazio –
D’Amato: “Auspico che
presto il Consiglio regionale
possa discutere e approvare
la legge ‘strade sicure’”
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appello del CNDDU:
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Giornata del 25 novembre,
con un logo dedicato a
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Vinci Casa lunedì 20
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numeri vincenti

BREAKING NEWS

20 Novembre 2023

Mill ion Day ed Extra lunedì
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Black Friday, monito del
Codacons contro i raggiri
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Accedi

   Anno XI LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023 - GIORNALE NON VACCINATO

Il Consorzio di bonifica in azione per la
manutenzione dei canali

 SCRITTO DA REDAZIONE

 LUNIGIANA

  20 NOVEMBRE 2023

 VISITE: 42

Non si fermano i lavori di

manutenzione ordinaria del

Consorzio 1 Toscana Nord. In

Lunigiana, infatti, sono appena

terminati una serie di interventi

nel comune di Aulla, per un

 Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale 

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi Cecco a cena

L'evento Enogastronomia Montignoso Aulla Pontremoli Lunigiana Meteo Viareggio Lucca Garfagnana
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Accedi

investimento complessivo di

oltre 19mila euro.

 

I lavori si sono resi necessari per ricalibrare l'alveo del Torrente

Dorbola e del Canale Pescigola, corsi d'acqua soggetti a un

notevole deposito di materiale alluvionale che, nel tempo, ne ha

diminuito la sezione di deflusso.

 

I sedimenti sono stati perciò movimentati in modo da ripristinare la

sezione originaria e, a completamento dell'opera, il materiale

asportato è stato riutilizzato per riprendere gli scoscendimenti

spondali e consolidare gli argini.

 

Lungo il torrente Aulella, le classiche operazioni di manutenzione

ordinaria hanno riguardato invece il taglio della vegetazione

sviluppatasi all'interno del corso d'acqua, sempre al fine di ridurre la

scabrezza e agevolare lo scorrimento dell'acqua.

 

"I lavori nell'alveo dei fiumi sono fondamentali, sia per massimizzare

la capacità di deflusso, sia per evitare che lo scorrimento anomalo

delle acque possa danneggiare le opere di difesa spondale –

commenta il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi. – Per noi la

sicurezza del territorio resta una priorità, e ora che la stagione più

piovosa è ormai iniziata interventi di questo genere sono più che mai

fondamentali".

 

 

 

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE...

Lucio Dalla, sbarca al
Garibaldi Carrara
"Dallamericaruso - Il
concerto perduto", storia
del suo live a New York

Disperso in un canalone tra
Garfagnana e Lunigiana:
intervento “al buio” dei
vigili del fuoco per il
recupero dell’escursionista ULTIME NOTIZIE BREVI RICERCA NEL SITO
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Home Arezzo Cronaca Comune e Consorzio al…

Comune e Consorzio alleati per la difesa
dell’Archiano
Inaugurati da sindaco e presidente del cb2 gli interventi già programmati ma “rafforzati”
dopo le piene dell’inverno scorso che avevano causato il crollo di un’opera idraulica

Acquista il giornale Accedi Abbonati

AREZZO

ArezzoCronacaCosa FareSport

CronacaSportCosa FarePoliticaEconomiaCultura e spettacoli Video

Giulia CecchettinVannacciMamma KataQualità della vita“Ti dono il mio tempo”Malore in campo

Speciali

20 nov 2023
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

L’ ex‐oratorio dei Santi Lorentino e
Pergentino riprende vita con
l’associazione culturale Ezechiele del
Mosaico di Andreina

Cronaca

Progetto novolio, attestati a ventotto
ristoranti di Cortona

Cronaca

Violenza sulle donne, Carlettini: “Con il
primo spettacolo abbiamo fatto centro”

Cronaca

La pediatria territoriale in Valtiberina è
al completo

Cronaca

La Italfimet deposita il brevetto italiano
per il “palladio puro”

Comune e Consorzio

A rezzo, 20 novembre 2023 – “La manutenzione
ordinaria del reticolo minore viene fatta. E viene
fatta in modo accurato”. La Presidente del

Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani, lo
spiega con chiarezza “perché – dice – la prevenzione è e
resta fondamentale”.

L’occasione per affrontare l’argomento arriva con
l’inaugurazione degli importanti lavori di ripristino della
difesa di sponda dell’Archiano nel comune di Bibbiena,
presentati oggi dal sindaco Filippo Vagnoli, con la
Presidente Stefani e l’ingegner Enrico Righeschi del settore
difesa idrogeologica e referente dell’area Casentino. “Il
problema della difesa era noto.

L’intervento era già stato programmato nella proposta del
Piano delle Attività di Bonifica, predisposto dal Consorzio e
inviato per l’approvazione alla Regione Toscana, nel
novembre 2022. Successivamente l’area è stata investita da
un’ondata di maltempo.

Le piene del successivo mese di dicembre hanno causato
ulteriori danni alla gabbionata. Di qui la necessità di
rivedere la programmazione con ulteriori investimenti e
lavorazioni. Tutto questo si è reso possibile grazie alla
costante attività di monitoraggio del territorio svolta dai
tecnici del nostro ente e alla puntuale collaborazione con i
sindaci”. Il risultato? Lo illustra l’ingegner Righeschi.

“In prossimità del ponte di Camprena è stata ripristinata
una gabbionata in 5 ordini, completata con fondazione in
massi come previsto nel Piano delle Attività di Bonifica 2023.
L’intervento è stato realizzato con una spesa di oltre 40.000
euro, riproporzionata a causa dell’evento di piena del 16
dicembre 2022 che aveva compromesso ulteriormente lo
stato dell’opera, già noto e per cui era stata comunque
studiata una soluzione”.

Di più. Ancora una volta grazie alla sinergia e alla “alleanza”
Consorzio/Comuni, con un sostanziale risparmio di spesa, è
stata risistemata anche la vicina infrastruttura per le due
ruote. “L’evento di piena – continua Righeschi ‐ aveva
danneggiato anche la sponda opposta, dove corre la
ciclopista Buonconte da Montefeltro di proprietà comunale
e dove non erano presenti opere idrauliche.

Comune e Consorzio quindi, anche al fine di ottimizzare i
costi, hanno deciso di unire le forze e stipulare una
convenzione di 50.000 euro per costruire ﴾con intero
finanziamento comunale﴿ una scogliera e ripristinare il
percorso ciclopedonale. La scogliera, realizzata dal
Consorzio, presenta un’altezza di circa 3 metri e una
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fondazione di circa 1.5 metri ed è composta da massi
ciclopici.

L’intervento permetterà la riapertura dell’interno tracciato”.
Il Sindaco Filippo Vagnoli spiega così il lavoro completato
dal Consorzio di Bonifica con un finanziamento diretto del
comune: “Si tratta di un lavoro molto importante con il
quale abbiamo ripristinato un tratto di ciclopista eroso dalle
piene dell’Archiano.

Il Consorzio di Bonifica ha eseguito il lavoro e il Comune lo
ha finanziato con un fondo da 50 mila euro ottenuto grazie
a programmazioni e intercettazioni di risorse regionali. Con
i cambiamenti climatici il nostro presidio del territorio deve
diventare una assoluta priorità.

Interventi come quelli effettuati in questi anni in situazioni
di fragilità idraulica o idrogeologica come quelli a Serravalle
o Terrossola, vanno in questa direzione ovvero rendere più
sicuro il territorio e la vita degli abitanti”.

Il Sindaco conclude: “L’intervento alla ciclopista
dell’Archiano è un intervento di valore nei confronti di
un’infrastruttura strategica che abbiamo voluto e finanziato
come amministrazione in continuità con la ciclopista
dell’Arno e per allungare fino a Camaldoli un tratto
naturalistico di particolare t pregio che offre un insostituibile
sostegno alla fruizione sostenibile del territorio dentro e
fuori dal Parco nazionale, oltre che rappresentare un
sostegno alla promozione turistica.

Ringrazio l’Assessore ai lavori Pubblici Matteo Caporali per
l’impegno in questa direzione e a tutta la squadra
dell’Ufficio Lavori Pubblici del nostro Comune”. “La
manutenzione ordinaria è strategica per la prevenzione e
per rendere i territori più resilienti ai cambiamenti climatici
con corsi d’acqua in efficienza; siamo altrettanto
consapevoli che occorra un piano strategico nazionale per
interventi straordinari e nuove opere capaci di risolvere
anche problemi strutturali su cui la manutenzione ordinaria
non può essere risolutiva”, conclude la Presidente Stefani.
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Negli ultimi anni stiamo assistendo a fenomeni meteorologici che si presentano con

sempre maggiore intensità. Ne sono un esempio le forti piogge che hanno portato

all’alluvione del settembre 2022, la bomba d’acqua di giugno 2023, il forte vento della

settimana scorsa. Questi fenomeni spesso vanno a creare potenziali situazioni di

pericolo per i cittadini, specialmente nelle zone con presenza di verde quali parchi e

viali alberati. In presenza di eventi metereologici sempre più intensi, le situazioni di

pericolo non si possono annullare ma sicuramente possono essere intraprese azioni di

mitigazione e di riduzione del rischio legate alla manutenzione ordinaria e alla

prevenzione; quando poi si manifesta il pericolo occorre agire con azioni straordinarie.

Per quanto riguarda l’aspetto di prevenzione/mitigazione, l’amministrazione sin dal

suo insediamento ha cercato di dare la priorità alla manutenzione e alla messa in

sicurezza del verde pubblico. Già nel 2022 ha investito 18.000 euro per l’abbattimento

di circa 50 piante pericolose nei parchi pubblici, nelle scuole e sulle strade del

territorio; i principali interventi sono stati fatti l’estate 2022 presso i giardini Regina

Margherita, al parco Merloni, in via Aldo Moro, nelle frazioni (Collamato e Cantia) e

nelle scuole (Aldo Moro, Santa Maria, Don Petruio, Melano, zona Licei); a seguito

dell’alluvione del giugno scorso, gli u ci comunali, insieme con la protezione civile ed

il consorzio di boni ca hanno iniziato un’attività di monitoraggio per individuare

potenziali situazioni di criticità lungo i corsi d’acqua. Sempre nell’ottica del riprendere

una manutenzione ordinaria, nel 2023 con la variazione di bilancio di agosto, sono

stati stanziati 15.000 euro come co nanziamento del 20% al bando “bosco urbano”

dell’Unione Montana per un  nanziamento totale di 75.000 euro. Questo bando,

scaduto il 31 ottobre 2021, è stato ripreso l’anno scorso dall’attuale amministrazione

appena subentrata. Gli interventi di manutenzione previsti sono: indagine di stabilità

delle piante, abbattimenti, potature di alcuni viali cittadini, piantumazione di alberi

giovani; a causa del protrarsi della bella stagione, l’inizio degli interventi di potatura e

abbattimento è slittato alla metà di novembre; le indagini di stabilità erano da tempo

programmate per il 6 novembre, i primi risultati hanno evidenziato criticità che ci sono

altri 27 alberi da abbattere solo all’interno dei giardini Regina Margherita. Sempre

nella variazione di bilancio di settembre sono stati stanziati 20.000 euro per la pulizia

delle caditoie stradali, attività programmata per la seconda metà di novembre.

L’evento straordinario delle settimane scorse, dovuto alle forti ra che di vento, è stato

gestito come da prassi. A seguito dell’allerta arancione arrivata dalla protezione civile e

a valle delle riunioni con la prefettura, è stato attivato il Coc (centro operativo

comunale) della protezione civile; in via precauzionale sono stati chiusi i parchi

cittadini, scelta che si è poi dimostrata lungimirante. In questo caso, anche visti i molti

danni sul nostro territorio, l’amministrazione ha cercato di mettere in campo azioni

straordinarie con lo strumento della “somma urgenza”, stanziando 55.000 euro, 25

per la messa in sicurezza dei parchi e 30.000 per interventi su  umi e frazioni

necessari per rimuovere le alberature pericolanti , i rami spezzati e i residui degli alberi

caduti sotto l’e etto delle ra che di vento, oltre che quelle indicate ad immediato

pericolo di schianto dal lavoro dell ’agronomo. Nel programma di mandato

dell’amministrazione c’è anche la redazione di un piano del verde urbano; al

momento, tuttavia, si è preferito impiegare le risorse, un totale di circa 160.000-

170.000 euro in attività concrete di manutenzione, prevenzione e messa in sicurezza.

Gabriele Comodi, assessore all’Ambiente
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Lunedi 20 Novembre 2023 - Aggiornato alle 14:11:33

NOTIZIE LOCALI Comunicati

Bibbiena: Comune e Consorzio di Bonifica
alleati per la difesa dell'Archiano

Inaugurati gli interventi eseguiti dopo le piene dell'inverno scorso
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“La manutenzione ordinaria del reticolo minore viene fatta. E viene fatta in
modo accurato”. La Presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno,
Serena Stefani, lo spiega con chiarezza “perché – dice – la prevenzione è e
resta fondamentale”.

L’occasione per affrontare l’argomento arriva con l’inaugurazione degli
importanti lavori di ripristino della difesa di sponda dell’Archiano nel comune di
Bibbiena, presentati oggi dal sindaco Filippo Vagnoli, con la Presidente
Stefani e l’ingegner Enrico Righeschi del settore difesa idrogeologica e
referente dell’area Casentino.

“Il problema della difesa era noto. L’intervento era già stato programmato nella
proposta del Piano delle Attività di Bonifica, predisposto dal Consorzio e
inviato per l’approvazione alla Regione Toscana, nel novembre 2022.
Successivamente l’area è stata investita da un’ondata di maltempo. Le piene
del successivo mese di dicembre  hanno causato ulteriori danni alla
gabbionata. Di qui la necessità di rivedere la programmazione con ulteriori
investimenti e lavorazioni. Tutto questo si è reso possibile grazie alla costante
attività di monitoraggio del territorio svolta dai tecnici del nostro ente e alla
puntuale collaborazione con i sindaci”.

Il risultato? Lo illustra l’ingegner Righeschi. “In prossimità del ponte di
Camprena è stata ripristinata una gabbionata in 5 ordini, completata con
fondazione in massi come previsto nel Piano delle Attività di Bonifica 2023.
L’intervento è stato realizzato con una spesa di oltre 40.000 euro,
 riproporzionata a causa dell’evento di piena del 16 dicembre 2022 che aveva
compromesso ulteriormente lo stato dell’opera, già noto e per cui era stata
comunque studiata una soluzione”.

D i  p iù .  Ancora  una  vo l ta  g raz ie  a l l a  s ine rg ia  e  a l l a  “a l l eanza”
Consorzio/Comuni, con un sostanziale risparmio di spesa, è stata risistemata
anche la vicina infrastruttura per le due ruote.

“L’evento di piena – continua Righeschi - aveva danneggiato anche la sponda
opposta, dove corre la ciclopista Buonconte da Montefeltro di proprietà
comunale e dove non erano presenti opere idrauliche.  Comune e Consorzio
quindi, anche al fine di ottimizzare i costi, hanno deciso di unire le forze e
stipulare una convenzione di 50.000 euro per costruire (con intero
f inanziamento comunale) una scogl iera e r ipr ist inare i l  percorso
ciclopedonale. La scogliera, realizzata dal Consorzio, presenta un’altezza di
circa 3 metri e una fondazione di circa 1.5 metri ed è composta da  massi
ciclopici. L’intervento permetterà la riapertura dell’interno tracciato”.

Il Sindaco Filippo Vagnoli spiega così il lavoro completato dal Consorzio di
Bonifica con un finanziamento diretto del comune: “Si tratta di un lavoro molto
importante con il quale abbiamo ripristinato un tratto di ciclopista eroso dalle
piene dell’Archiano. Il Consorzio di Bonifica ha eseguito il lavoro e il Comune
lo ha f inanziato con un fondo da 50 mi la  euro ot tenuto graz ie a
programmazioni e intercettazioni di risorse regionali.   Con i cambiamenti
climatici il nostro presidio del territorio deve diventare una assoluta priorità.
Interventi come quelli effettuati in questi anni in situazioni di fragilità idraulica o
idrogeologica come quelli a Serravalle o Terrossola, vanno in questa
direzione ovvero rendere più sicuro il territorio e la vita degli abitanti”.

Il Sindaco conclude: “L’intervento alla ciclopista dell’Archiano è un intervento
di valore nei confronti di un’infrastruttura strategica che abbiamo voluto e
finanziato come amministrazione in continuità con la ciclopista dell’Arno e per
allungare fino a Camaldoli un tratto naturalistico di particolare pregio che offre
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un insostituibile sostegno alla fruizione sostenibile del territorio dentro e fuori
dal Parco nazionale, oltre che rappresentare un sostegno alla promozione
turistica.  Ringrazio l’Assessore ai lavori Pubblici Matteo Caporali per
l’impegno in questa direzione e a tutta la squadra dell’Ufficio Lavori Pubblici
del nostro Comune”.

“La manutenzione ordinaria è strategica per la prevenzione e per rendere i
territori più resilienti ai cambiamenti climatici con corsi d’acqua in efficienza;
siamo altrettanto consapevoli che occorra un piano strategico nazionale per
interventi straordinari e nuove opere capaci di risolvere anche problemi
strutturali su cui la manutenzione ordinaria non può essere risolutiva”,
conclude la Presidente Stefani.
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